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Capitolo XXIII

MINISTERO DELLA SANITA’

l. - Considerazioni generali ed aspetti finanziari della
gestione

a) Considerazioni generali

Il servizio sanitario nazionale, ad oltre sei anni
dalla sua istituzione, e’ ancora lontano dal realizzare, nei
fatti, 1l’atteso salto qualitativo nell’erogazione delle
prestazioni e nell’assicurare un omogeneo livello degli
interventi nelle varie Regioni del Paese.]ll sistema sanitario
si e’ trovato finora ad operare in una condizione di
instabilita’ e di precarieta’, come del resto dimostrano i
numerosi interventi di carattere normativo e

amministrativo (1) resisi necessari negli ultimi anni da un

(1) Tra le misure introdotte dalla legge finanziaria 26
aprile 1982, n.181 vanno menzionate:

- 1l’obbligo per le Regioni di attivare propri servizi
ispettivi (art.13)

- l’istituzione del collegio dei revisori presso le USL
(art.13)

- l’attivazione del sistema informativo sanitario centrale
(art.15)

Altre disposizioni, comprese nella legge 7 agosto 1982,
n.526 (provvedimenti urgenti per lo sviluppo dell’economia)
hanno riguardato: '

- i controlli sistematici ad opera delle USL sulle
prescrizioni farmaceutiche specialistiche e di diagnoatica
strumentale (artt.l1l e 3) .

- la riorganizzazione dei laboratori e dei poliambulatori
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lato per adottare provvedimenti limitativi della spesa,
dall’altro per correggere, almeno in parte, taluni meccanisnmi
rilevatisi inadeguati alle necessita’ del momento, che comun-
que hanno rallentato il processo attuativo dei fondamentali
obiettivi indicati dalla legge di riforma 23 dicembre 1978,
n.833. 7

Il dibattito in corso ha portato a ritenere in molti
casi inadeguati gli assetti organizzativi previsti dalla
riforma, con particolare riferimento ai Comitati di gestione
delle USL, nei quali e’ stata talora intravista una sorta di
conflittualita’ o comunque una scarsa collaborazione con i
quadri amministrativi e tecnci, spesso marginalizzati. Sotto

la spinta di tali esigenze e’ stato presentato dal Governo un

pubblici L al fine di contenere il ricorso alle strutture
convenzionate esterne (art.3)

- l’attribuzione alle Regioni della facolta’ di sopprimere i
8ervizi non essenziali delle USL (art.5S)

- la corresponsione alle Regioni di finanziamenti in misura
uguale alla corrispondente quota dell’esercizio precedente in
caso di omesso o ritardato invio dei rendiconti trimestrali
(art.6)

- l’obbligo per 1le USL di aggiornare gli elenchi degli
assistiti ai fini di un migliore controllo delle spettanze
per quote capitarie ai medici (art.7).

I1 d.l. 12 settembre 1983, n.463, convertito con
modificazioni in legge 11 novenbre 1983, n.638 ha tra l’altro
previsto:

- l’obbligo per le USL di effettuare controlli sistematici
sulle autocertificazioni di esenzione dal ticket (art.11)

- l’attribuzione di poteri sostitutivi alle Regioni e al
Ministero della sanita’ per rimediare alle inadempienze delle
USL (art.ll). La circolare del Ministero della sanita’ 2
gennaio 1982, n.2 ha determinato la procedura per 1lo
scioglimento degli organi delle USL in condizioni di
ingovernabilita’. '
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disegno di legge di riordino dell’assetto strutturale delle
USL (Atto Senato n.1030) che ne prevede la loro
trasformazione in aziende speciali dei Comuni.

Altro fondamentale intervento previsto dalla legge
n.833, ancora non realizzato, e’ il riordinamento generale
del Ministero della sanita’ nel quale attualmente coesistono,
accanto alle vecchie 7 Direzioni generali - alcune delle
quali tuttora alla "“ricerca di una identita’"” dopo il trasfe-
rimento alle Regioni di importanti attribuzioni in materia
sanitaria - le nuove strutture, con il risultato che esso,
nel suo insieme, non e‘ adeguatamente attrezzato a sostenere
tutti i compiti che gli derivano dalla riforma. L‘’attuazione
di questa presuppone peraltro, come prefigurato dall’articolo
S9 della legge n.833, una struttura ministeriale di supporto
valida e ben inserita nel contesto del servizio sanitario
nazionale, capace diicorroggoro, nell’ambito delle proprie
competenze, le disfunzioni del presente, di slaborare le
strategie di azione e di interventi, di verificare i risulta-
ti conseguiti con gli obiettivi prefissi. In questi ultiami
tempi va comunque registrata, specialmente ad opera degli
apparati di piu’ recente formazione (Consiglio sanitario
nazionale, Servizio centrale della programmazione sanitaria)
una maggiore attenzione all’uso di metodi di programmazione e
di governo del sistema, con l’affinamento delle tecniche di

analisi @ con una piu’ ampia raccolta di dati, in dipendenza
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del progredire delle varie fasi di realizzazione del sistema
informativo sanitario.

L’esperienza maturata negli ultimi anni ha consigliato
di adottare (articolo 20 della legge 11 novembre 1983, n.638
di conversione al decreto legge 12 settembre 1983, n.463) una
procedura di parziale delegificazione del piano sanitario
nazionale, ma, in pratica, sia le norme precettive sia la
conseguente parte dispositiva del piano, quest’ultima da
approvare con "atto non legislativo”, non hanno ancora
perfezionato il loro iter parlamentare. In effetti talune
Regioni hanno gia’ da tempo avviato una propria attivita’
programmatoria, che pero’ procede indipendentemente dal
necessario supporto programmatico nazionale e gquindi al di
fuori di un criterio di "uniformizzazione" del servizio
sanitario.

In assenza del piano sanitario nazionale, la legge
£inanzigria (n.730 del 1983) ha costituito il principale
strumento della manovra governativa per il contenimento della
spesa sanitaria e per il riequilibrio dei livelli
assistenziali (2). Alcune statuizioni in essa contenute,

(2) Alcune delle misure previste sono state attuate o sono in
corso di attuazione, come ad esempio la revisione del pron-
tuario farmaceutico (D.M. 7 marzo 1985 in supplemento G.U.
n.71 del 23 marzo 1985) In questo settore e’ in avanzata fase
di realizzazione l’impiego nelle confezioni di specialita’
medicinali di fustellati o di bollini autoadesivi a lettura
automatica. Anche 1’uso di minilettori per la lettura veloce
delle prescrizioni mediche si prevede che verra’ introdotto
nel corso del 1985 (DD.MM. 30.6.1983 e 31.12.1984).
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volte al ripiano a carico dello Stato dei disavanzi di ammi-
nistrazione accertati al 31 dicembre 1983, hanno richiesto
l’emanazione e la reiterazione nel corso del 1984 di cinque

decreti legge allo scopo di rendere operative le norme del-

l’articolo 26 e, alla fine, si @’ ricorso al decreto legge 25
gennaio 19835, n.8 che e’ stato convertito, con modificazioni,
nella legge 27 marzo 1985, n.103. L’operazione di ripiano
comportera’ nel quadriennio 1984-1987 una spesa, CORpreso
l’onere degli interessi, di 3.800 miliardi cui vanno aggiunti
i S5.000 miliardi in titoli di Stato rilasciati ai tesorieri
per pagamenti effettuati in anticipazione per conto delle USL
a tutto il 14 dicembre 1984. In questa situéziono e’ anche da
rilevare che le USL, per chiudere in pareggio i propri bilan-
ci per l‘esercizio 1984, sono state autorizzate ad apportare
variazioni in <§un.nto. nel limite del 10X rispetto agli
impegni di natura corrente assunti nell’esercizio precedente
e ad accendere operazioni di mutuo con la Cassa depositi e
prestiti. Gli oneri di ammortamento, valutati in 400 miliardi
annui, a decorrere dal 1986, verranno assunti dallo Stato,
come previsto dalla legge 31 ottobre 1984, n.733 di conver-
sione al decreto legge 29 agosto 1984, n.528, "mediante
corrispondente riduzione di apposito stanziamento da iscri-
vere, per detto anno finanziario, nello stato di previsione

de] Ministero del tesoro e per gli esercizi successivi a
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carico del capitolo concernente la dotazione del fondo sani-
tario nazionale di parte corrente” (3).

Per un piu’ ampio esame delle situazioni debitorie delle
USL, s8i fa rinvio al referto redatto dalla Corte in corso di
esercizio, concernente il problema delle regolazioni

contabili.

b) Il fondo sanitario nazionale

Per effetto della legge 11 novembre 1983, n.638 di
conversione al decreto legge 12 settembre 1983, n.463, la
ripartizione del fondo sanitario nazionale 1984 alle Regioni e
alle Province autonome e’ stata effettuata sulla base degli
importi indicati dal disegno di legge finanziario per
consentire alle USL di definire i propri bilanci di
previsione prima dell’inizio dell’esercizio finanziario. Cio’
ha anche consentito una piu’ puntuale presentazione dei
rendiconti trimestrali relativi all’esercizio 1984 e,
di conseguenza, l’effettuazione di piu’ complete rilevazioni.

L’articolo 27 della legge finanziaria 1984 ha dettato

(3) Nella relazione al d.d.l. di conversione al citato decre-
to-legge 29 agosto 1984, n.528 (Atto Senato n.926) vengono
indicate fra le cause che hanno determinato tali misure: il
rinvio della ristrutturazione del prontuario terapeutico, 1
ritardi frapposti dalle banche tesoriere delle USL alle ope-
razioni di ripiano dei disavanzi pregressi, le gestioni di
talune strutture sanitarie "“non sempre improntate al necegsa-
rio rigore*.
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taluni nuovi criteri di ripartizione (4) al fine di superare
la c.d. spesa storica, e di adeguare le assegnazioni delle
risorse alle esigenze dei servizi. 1In concreto tali nuovi

parametri hanno sascarsamente influito sulle assegnazioni

trimestrali alle Regioni del fondo sanitario 1984.

Al riguardo il Ministero del tesoro, in occasione del
provvedimento di assegnazione del terzo trimestre, ha fatto
presente che l’autorizzazione accordata alle uSL
dall’articolo 1, comma secondo, della citata legge n.733 del
1984 consistente, cone innanzi specificato, nella
possibilita’ di effettuare variazioni in aumento pari al 10x
della spesa sanitaria di natura corrente impegnata per 1la
gestione di competenza 1983, aveva in pratica sospeso
l’applicazione dei nuovi criteri fissati dall’articolo 27

della legge finanziaria 1984 (5). ’

(4) I criteri per la ripartizione del fondo sanitario nazio-
nale 1984 sono stati cosi’ indicati! a)assegnazione di una
quota uniforme per le spese generali delle USL; b)determina-
zione di un fondo di aviluppo per il finanziamento di attivi-
ta’ e presidi a dislocazione disomogenea nel territorio na-
zionale, ©) enucleazione di un fondo per attivita’ di rilievo
a destinazione vincolata; d)ripartizione della quota ulterio-
re del fondo secondo la popolazione presente, con compensa-
zione centrale della mobilita’ sanitaria.

In particolare il fondo di cui sub c) e’ stato previsto
per il finanziamento delle seguenti attivita’: a) formazione
profeasionale di base e aggiornamento del personale; b)
progetti obiettivo di rilevanza nazionale; c) progetti
obiettivo di rilevanza regionale; d) ricerca finalizzata;
e) educazione sanitaria.

(S) Per un piu’ ampio esame dell’argomento si fa rinvio al
capitolo della presente relazione dedicato al Ministero del
tesoro.



Senato della Repubblica — 1252 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA IX — DISEGNI Di LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

E’ comunque da rilevare che le quote per il fondo di
sviluppo”, previste dall’articolo 27 citato, sono state asse-
gnate previa dimostrazione della effettiva realizzazione dei
servizi e presidi in localita’ carenti e del conseguente
potenziamento dei livelli di assistenza.

Inoltre i finanziamenti per i servizi di prevenzione,
cura e riabilitazione dei tossicodipendenti, ammontanti a 30
miliardi, sono stati ripartiti fra le Regioni secondo criteri
particolari (6).

Per cio’ che attiene al "fondo per attivita’ di rilievo
a destinazione vincolata", particolare importanza e’ stata
data alla ricerca biomedica svolta presso gli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico, i quali hanno bene-
ficiato di finanziamenti di ammontare pari a 90 miliardi.

La legge finanziaria 1985 ha infine previsto nuove spe-
cificazioni basate su parametri capitari per le distinte
attivita’ delle USL e taluni indicatori sulla mobilita’ in-
terregionale ai fini della ripartizione delle quote per l’as-
sistenza ospedaliera (articolo 17 della legge 22 dicembre
1984, n.887).

In definitiva l’utilizzazione di nuovi strumenti metodo-

(6) I parametri individuati fanno riferimento alla
composizione della popolazione residente per fasce di eta’
particolarmente esposte, per classi di ampiezza dei Comuni,
pPer numero di decessi di tossicodipendenti, per numero di
persone denunciate per reati connessi alle tossicodipendenze
nella Regione ecc.
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logici (distribuzione funzionale delle risorse per quote
capitarie, indicazioni di standars di organizzazione e di
attivita’ delle USL) potranno rilevarsi di notevole importan-
za sia nel determinare la ripartizione del fondo sanitario

nazionale sia nel realizzare l’auspicata uniformita’ dei
livelli assistenziali e la migliore efficienza dei servizi e
delle prestazioni.

I dati di consuntivo dell’esercizio 1984 registrano un
ulteriore incremento della spesa globale a carico del fondo
sanitario che ha raggiunto, in termini di impegni, i 34.720,3
miliardi (+ 9,5%) rispetto all’analogo dato dell’esercizio
precedente (miliardi 31.720). Le variazioni in aumento hanno
interessato solo la spesa corrente (capitolo 35941 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro) passata da
31.000 a 34.000,3 miliardi, in quanto la spesa in conto
capitale (capitolo 7082 dello stato di previsione del Mini-
stero del bilancio) e’ rimasta immodificata rispetto al-
l’esercizio precedente (720 miliardi).

Sul versante delle entrate (capitolo 3342) sono stati
registrati, al termine dell’esercizio 1984, accertamenti
ammontanti a miliardi 27.409 (24.548 nell’esercizio preceden-
te) e versamenti pari a 27.297 miliardi, a fronte dei 22.726

dell’anno 1983 (7).

(7) Per un piu’ ampioc esame dell’argomento, sai fa rinvio al
vol. I, sez. II, cap. II della  presente relazione.
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Nei capitoli della presente relazione dedicati al Mini-
stero del tesoro e del bilancio, cui si fa rinvio, sono
riferite altre notazioni riguardanti gli atti di trasferi-

mento dei fondi alle Regioni.

c) Considerazioni sulla gestione

La spesa globale del MNinistero della sanita’ e’
ammontata, in termini di impegni, a 424,6 miliardi mentre era
stata di 370,2 amiliardi nell’esercizio precedente,con un
incremento, quindi, del 14,7%

Lo stanziamento iniziale di competenza, pari a 413,9
miliardi, ha registrato un aumento del 10,1% avendo quello
definitivo raggiunto i 460,2 miliardi; anche la previsione
iniziale di cassa (460,7 miliardi) ha segnato, rispetto a
quella definitiva (541,95 miliardi) un incremento del 15%.

Le spese di parte corrente sono ammontate a 421,35 nmi-
liardi (367,2 nell’esercizio precedente), con un incremento
del 14,8%x, in relazione prevalentemente agli aumenti degli
oneri per il personale in servizio (+22,2%) e in gquiescenza
(+27,2%) che sono rispettivamente passati da 98,3 a 120,1
miliardi e da 4,4 a 5,7 miliardi. La sistemazione del perso-
nale in servizio presso 1’ISPESL, ancora in via di evolu-
zione, ha comportato un aumento - da 2% a 35 miliardi -
degli oneri a carico del capitolo 6501. E’ da rilevare anche

che la spesa per compensi incentivanti la produttivita’ (1,6
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miliardi) ha fatto carico sul capitolo 1019 di nuova istitu-
Zione.

Gli oneri per trasferimenti di parte corrente, che erano
stati di importo pari a 1356 miliardi nel 1983, continuano a
costituire, con un incremento del 135%, 1l’entita’ piu’
cospicua (179,5 miliardi) dello stato di previsione,
considerato che in tale categoria rientrano le SOMRE
corrisposte alla C.R.I. per l’espletamento dei compiti
previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 31
luglico 1980, n.613 ammontanti a 27,5 miliardi (capitolo
2585), i contributi assegnati ad istituti vari e soprattutto
i finanziamenti (miliardi 122) per il fondo integrativo degli
asili nido (capitolo 2600). Un incremento nella misura del
13% s8i e’ altresi’ verificato per gli acquisti di beni e
servizi che, nel raffronto tra i due ultimi esercizi, hanno
registrato impegni crescenti (da 102 a 115 miliardi).

Modesta variazione rispetto al 1983 (+3,6%) ha segnato
la spesa in conto capitale, per 1la ricerca scientifica,
attestata sui 3 miliardi; sono stati assunti impegni (2,5
miliardi) nel corso dell’esercizio dall’Istituto superiore di
sanita’ mentre non risultano effettuati pagamenti sulla di-
aponibilita’ di S00 milioni assegnati all’ISPESL per la mede-
sima esigenza.

Le somme pagate sono ammontate complessivamente a 409
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miliardi (328,8 nell’esercizio precedente) di cui 63 miliar-
di in conto residui e 340 in conto competenze.

Quanto ai residui, il loro importo all’inizio dell’eser-
cizio era di 130 miliardi, alla fine era, invece, di 148
miliardi. Di tale somma 1,7 miliardi sono costituiti da
residui di stanziamento, di entita’ notevolmente inferiore
rispetto agli 8,2 miliardi evidenziati nell’esercizio prece-

dente.

d) Gestioni fuori bilancio

Nell’ambito della cooperazione con enti di ricerca, la
legge 7 agosto 1973, n.S519 ha autorizzato l’istituzione pres-
s80 1l’Istituto superiore di sanita’di una gestione fuori bi-
lancio, cui affluiscono contributi da parte di enti pubblici
nazionali o di organizzazioni estere per ricerche e studi
commissionati dagli enti stessi. Tali contributi, destinati
eaclusivamente alla copertura degli oneri di ricerca, sono
tenuti distinti per ciascun progetto, cui e’ preposto un
responsabile scientifico.

La gestione ha registrato nell’ultimo quinguennio, come
verra’ meglio precisato nel paragrafo dedicato all’lstituto
superiore di sanita’, una piu’ dinamica attivita’. Le ricer-
che commesse sono passate da 67 s 85 negli esercizi 1982-1983

con corrispondente incremento dei movimenti finanziari.



Camera dei Deputati

.

1COTRYSSYY JSUE DIAN /7 OLAT=duny IwR fipe v

— 1257 —

JININTIING ONVY 51TV 0LLI4STH DINTWVLISOIS 10 JWNLINIINIG (2} ASYR ONNY 2 TNS DALY ORI IC *nrrd VIIFKT (7Y
— v ~ wiod
- ¢ i poe PR R (N ™ " =1 o #-. N e
| !
1 H
. ;
'
! !
-nfge 12 66201 -6'92 fOV°E . . N J . «0%07 | 272 | 090 arey
-100€ o€ T10°7  fetly 100°¢ MM.NMn ww- w"w.u_ Kene Hw qn"“ ocoL |20t | 3087 T
BP0 T -9 196°2 |Zceor lsr {ueuss  |-cees 126 28T - 405 [ 171 ] 0ege2 ire
-649¢ §9  +99°¢ -0¢9y 00s*y  [Zacde lec Ipa9ce e a9 HOR st | cer | 000°% et
-1%61 081 €26°0  [-9%¢ 000°€ v et | oszeet Sl gen or et -reng . 00 | 000°€ !
-%07 L1 09¢°O1  [+9¢61 0%l e i Wt | 216 . NI (e
eRéYT (22 ER2°E1  [e1'W2 | +:000 | 0OL , 005°% fget
9066 vo1 04S°1T  [estw +0°0 | e270 | 291 1 308°2 Het
.- %1 696°¢ - - - {001 M3°Y 1
| H
I14vI QINCY NI 3SIeS T (& J3 1 IWALePD NN 1T IS5 T owiit
: vios vies
' - . [ Al [SP— ] ™ o O o . e =
!
, i
Thiie 0 ong 2's1 0L AOZoRE [oR*eT (€T [ €05°129 [oqs ol | L0145 ! 110091 | el
- 10° 167 | 627 |eenoacy | opet :
-M“oo §. NI o |eizz 19 decsze |-6%11 [ 21 (e12°29€ u._r.x “ﬁ mnm.ﬂ“ um.: 111 | 1seeese | cret €1 | 295°t00 !
TR B0 00 A e I $92°62y [eR1l6 | €T “6%6s | s91 |ocgoare |ewtT6 [ €1 [Posorez | oret vl s12e02e
Jiz e Teetor  eiler 69 L§6°62Z (40001 | ¥ vgoc | et [osaovor (eet2 | €0t [anzecaz | toat o | ozecez
-..on 9 *i0°s *ytg 13 29€°122 [~'6% | ¢ - 60T | 806 °wiT - oot | F95°cat oret [ ] Li{ 38174
STl 12 BNz [-60hs 1eg 160°0€0 [-6'¢e [ o1 i | reZoS5e
...n-o 0y BE2°LS  |eb'eZ i g92 L YR AT £ 4 DIARI{ I
-e' S6  suselTT fezezin 212 2UL°169 4ol ?5S | 081 Yol [ one o apededrot | it
T M1 novtert [ - 001 e ecT2f - |00t | coeosat oot |2tecezrd - Q0r ._ aocney | 9sev
: . L

LEGISLATURA IX — DIiSEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Senato della Repubblica

. TINIWUND 3§24 I il TINJWND) 38348 1 0ot
~ JHQI, 0lu0dmi . - jInaM| OLNO4N % —g 0i1%04Mi1 % ﬁg— 0LV04NI % .gl—iou¢°-l. * _g 01¥04mI L DI | 0L¥04NI L n—rg— ClE04NI
. . ! Tw ] [N U SN U ") W, ™ __._ *. _... - T e b AW . -
910 1¢ WY *INVLS WININO 16 WV 153WedN0I) PR w718 wory 12101230 } 112Nt -
- INO3dN1 I e -
hars iy 11nvave YSSYY 10 inOISIAING INOISIADNY

(3917 10 INDEYIN NI )PSO 00GSSs O
110211 ¥3d 35345 31180 BHOINOLES 2I1VES
» VIINVS V1130 OVILSINTM




Camera dei Deputati

APAT=WSTYY ICYL OULY 2 AT e ~ewn Nppe

— 1258 —

LEGISLATURA IX — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

31N3I03730d INNY o+ VIV DLLI4STY OINMYISUIS 1IN ITIYMINIINIG (2) ISYT ONHY (TINS CALIRIYI T 40 S4nrug ITONT ()
] ! 1 o g nvioL
. " . furr «E . . ) 3 —- i, it — _— jw . - -+ B
, : !
: i
! . |
1
' !
.
, '
) . |
. _ ' |
. : |
. 1
! “ i
' i J '
P oo
" Lo
, a |
T _ ] ] ™oL ot nviol
. " - KU s ™ i »|A|L! o L—H. 4 P ) o . ..
i :
_ ~
H _ I
ST Rif1 €1 1 10TuY [od®o1 [F1 [ 169°42% {4q¢ »9ye "% voos | wet L LIetony 11601 | oger
~veos g stz ot |weresze |2ett |21 | tzzeare [Ta8d 1 S4T I ATRINY Voot [ 267 | Fetener | (el jae5e21y tort
-2055 41 -207 €1 [g6loecy [o179C (€1 [ 0Z¥°6l¥ [,ougc | ect | Oce *zev [+6942 | 621 | 29h o622 | 2ge1 LRI gt
AL et 4 1S0E°9E2 |eEiST |9 | IWTU9Z [4ceqg” | 10T | 2vstolc [e2'0 | 101 |Qn2zes1> | 1881 [921ept ol
-z¢9v  §1 -101 1 |1veciez j-zeaw |1 f2eoceez |70 | ogr |seacmog | - | o001 [eracziz | oger l9ee o0z opet
-6%0¢ 82 -9191 0z | e9sezee |-sece [ vt | sczougy J | €009V o101
4029 1¢ 097 V12 | 106 262 dectiy | 212 | 022°C08 1E€ *Gv6°1 B RUMN
-1'0 &6 €64GIT 112 Zb°0Us o609y | vl | n82%65a°4ea¢cs | o5t | €25 200® _ ong ewor o4 rezetig | aeey
-9 e9€ewzl | - 00T wl0%6el | - o0l [ €ss°ei2ef - | 001 | O9vzat _ _ HIRTIT aLpe9ry | 9
]
i . i
0AISSINHOD 3TIVI0)
v AN GLHOdRE S [ 0iNOWI % |snom| Otwoum % [2i0M| O1VGen! [ Tosz; osuodm . Tu..!. 01804 % 1% OluOdW!
B - D S £ VRN I D S - eee 1 m g n » . . - o 1
*310 16 W CINVLS FWIN3II0 1€ WY 15 e w02} INILINI 10 P o IALLINT 0 112 INT ey
C e — INOaNI S - -
naisiy 1ININYTYY ¥SSYY 19 INOISIAING INOISIAINY

Senato della Repubblica

13917 10 INOLVIN ND)ooaetased s .
170413 vw3d 35349 377206 FINDINOLE 21udS
' o VIINYS vI730 QWISTE I




Camera dei Deputati

— 1259 —

Senato della Repubblica

LEGISLATURA IX — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

vS34s 10 27N303293 ITI0 3 FINONDII 31130 VIIUEIOW VWNHOS VY VINOJIV »31WONDII. 330A VI

W10 INOFHIN NI LLVIODTYD ONOS LLEO4NI 11D

0o‘0 O €089 'vi1%2 16°1€ €66 16°1€ 801 °F (1131
00°0 ] €8°0LZ+09€E"~ €9'02¢€ |69€°T1 9Z°6EE | LS °6E 100°F €661
000 _e Z2% 08 8196 [Q02Zv°2Z 1569 |£€°6 se’Ll 106 °? Z861
10 9 950 (s2 0E°86 (699" EE9T [08°8T [0L°92 [9%°(€ 00S°*y 1061
00'0 (O L0°E |26 2696 (806°2 2s°1 0E®L  [09°SS |L9°S g6z 0dC*f agel
60°0 ¢y 09°0 0 06°66 |S¥L®Y 9%°0 €L® CE*S €Z°6E |0G°EE |9S*01 (0S4 6161
2 0w
26*9 ¥99° 1€ 06°01 [S0v°98 L1°¥wL 8S0°B€EE L1441 601°%4€Y 061
SE*0T €Yy °Z¢ Z9°TT1 [ABS°LY 20%@L |€1s%1E 21°01 |08°L9 ZHCCY ERET
Ze'e €GZ2°51 [ . 341 21691 vL%286 | 990°86¢€ 8% %9 1v%¢e C1?2°62% 2R61
€6°TT [9¥8°€E 18%2 1$9°9 1169 [1€Z2°2%2 (T34 ¢ gL'z 1001y |L6°€9 92N 48?7 1861
8L*® 962 *12 210 162 D116 |46€°022 ¥0°0 a6y 92e¢ BE®OL |EY*Y9 FEE°TH? or61
PS°E Mnunoo- €0°0 Z€1 SE°96 |SYB°OEY 00°0 20°0 12°0 90°t 12%6 €8°G8 [682°CCH 6461
i : T 00458
|
£89 'yv9°1E €241 |025°@8 S8°€EL |€S0°0%¢C 68°ct L12°C"s ye61
62°01 €942y 166 612°6¢ 12°08 {288°0€E 1621 [69%;9 Y9€ 714 €861
0F°€E _nnwoc- [ 1.34 % 966 °91 1926 [L99°00% 1244 | 29°9 zo‘se OTLoTIFY ZREL
$I°T1 [0SB°FE €82 iLy®® €E€°S8 {00L°9¥2 16°1 €0°¢ 9Tl (91¢%€9 Q21*6F? 1861
19°8 92 V2 910 88¢€ L1°18 (10€°€22 900 10°¢ 26°¢ €2%91 {26°%¢9 [ 21301 ¥4 oral
€St | L1€°91 €0°0 2el 29°96 [D6S°EYY 10°0 80°0 9€°0 (128} 9v's GO'SR |6E0°COY 6461
*N39 37Vv401
i .
- Qi14OdNW) 1 3 QLUOdNI % 0LYOdNI ye61l €861 2861 18861 0861 6461 VZNIL34WOD
- .- - —_ — - - 4 - - - — e —_ a
IINONOD3 Inaisay ILNIWVYOVd 31ViO0L 1TVNLNIOHId INIWBIL NI ILNIWNYOVd OLNINVIZNYLS

y861 IWAN3IOIQ 1€ W 1

¥851-6161

0anivad W

rva
1ALLVIIY

OIDNYIIE Id ILNIWVIZNVIS NO3d OLNIWWUIVNS 10 VIOAVL

(1.3

YW 62 730 3INCIZVHDAVII

¢ VIINVS VT3¢ OWILSININ




Senato della Repubblica — 1260 — Camera dei Deputati

T

LEGISLATURA IX — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Il rendiconto per 1l1l’anno 1983, tuttora in corso di
esame, evidenzia entrate per 876 milioni, di cui 118 prove-
nienti da avanzo di cassa dell’esercizio precedente, stante
la non coincidenza, di solito, tra lo svolgimento dell’atti-

vita’ di ricerca e la rendicontazione annuale. Le spese sono
state di importo pari a 752 milioni per cui il nuovo avanzo

di cassa risulta di 124 milioni.

2.- Organizzazione dei servizi e personale
a) Organizzazione dei servizi

Come gia’ anticipato, neppure nel 1984 si e’ attuato il
previsto riordinamento del Ministero della sanita’ ne’ si
sono verificati mutamenti di rilievo nella struttura e negli
apparati. Il documento approvato dalla Commissione igiene e
sanita’ del Senato a conclusione della indagine conoscitiva
sull’attuazione della legge n.833 ed i dibattiti
aviluppatisi nelle varie sedi hanno confermato il ruolo
centrale del Ministero nello svolgimento delle funzioni di
indirizzo e di coordinamento e nella predisposizione dei
relativi atti (articoli S e 43 della legge di riforma).

Nel corso dell’anno ha operato un’apposita Commissione
di studio con l’incarico di approfondire talune indicazioni
circa la ristrutturazione del Ministero, di individuare i

criteri per attuare una ripartizione “per programmi” delle
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varie competenze ministeriali, tenendo nel contempo distinte
le funzioni di indirizzo e coordinamento con le varie compo-
nenti sanitarie dalle altre attivita’ di natura gesticnale.

Situazioni particolari, quali la inadeguata sistemazione
degli Uffici centrali allocati in sei diversi edifici, con-
tinuano tra l’altro ad influire negativamente sulla organiz-
zazione dei servizi. 1In via e.onplific&tiva, i ritardi nella
installazione delle apparecchiature a piu’ avanzata tecnolo-
gia presso il Centro elaborazioni dati del servizio della
programmazione sanitaria sono dipesi in massima parte dai
lunghi ' tempi trascorsi per effettuare le ristrutturazioni di
un vecchio immobile (8). Il funzionamento a pieno regime del
servizio e’ inoltre condizionato dalla qualificazione del
por;onalo (circa 230 unita’) che sara’ avviato a frequentare
gli appositi corsi di specializzazione.

Il recente assetto del Consiglio sanitario nazionale, il
quale, comne piu’ ampiamente riferito nelle relazioni
precedenti, e’ stato articolato in sette Uffici, di cui due
a livello di -divisioni, per l’affidamento di compiti
organizzativi, di studio e di documentazione, ha consentito

(8) La concessione edilizia per la ristrutturazione
dell’immobile sito in Lungotevere a Ripa e’ stata solo di
recente rilasciata e l’Amministrazione prevede di poter dare
definitiva sistemazione entro il 1985 alle apparecchiature
programmate.
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nel 1984 l’espletamento di una complessa attivita’ in rela-
zione alla molteplicita’ dei temi trattati. Nell’esercizio
delle funzioni consultive e propositive nei confronti del
Governo, il Consiglio sanitario nazionale ha esaminato ed

approvato il programma di ricerca relativo al quinquennio
1984-1988 dell’Istituto superiore di sanita’ e il primo pianco
di ricerca per il 1984 dello ISPESL; di particolare rilievo
sono stati i pareri formulati sui programmi di ricerca biome-
dica degli istituti a carattere scientifico e sull’atto di
indirizzo e cordinamento per la disciplina dei flussi infor-
mativi sulle attivita’ gestionali ed economiche delle USL
(decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 lagéio
1984). E’ in via di elaborazione, a cura del Consiglio pre-
detto, 1la relazione sullo stato sanitario del Paese che
riguardera’ il triennio 1981-1983 (9).

In seno al Consiglio sanitario sono stati costituiti
gruppi di lavoro con l’incarico di procedere alla identifica-
zione dei profili professionali del personale delle USL ed
alla elaborazione del modello di libretto sanitario; una
commissione di studio e’ stata inoltre incaricata di appro-
fondire alcune tematiche riguardanti gli istituti di ricovero
@ cura a carattere scientifico.

All’ufficio per 1l’attuazione della legge di riforma

(9) La prima relazione sullo stato sanitario del Paese,
riferita all’anno 1980, e’ stata presentata nell’aprile 1984.
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sono stati affidati, per effetto del decreto legge 2 luglio
1982, n.402, convertito in legge 3 settembre 1982, n.627,
alcuni compiti operativi riguardanti, tra 1l’altro, 1l’assi-
stenza sanitaria all’estero di cittadini italiani. La com-
plessita’ delle procedure e talune difficolta’ di carattere
organizzativo, connesse all’assunzione di tali nuovi compiti,
hanno determinato notevoli ritardi nell’effettuare i rimbor-
si di spese sanjitarie sostenute da lavoratori italiani al-
l’estero. In dipendenza drllo variazioni dei rapporti di
cambio tra la lira e la moneta del Paese ove la spesa e’
astata sostenuta, i ritﬁrdi nell’esecuzione di detti adempi-
menti possono avere riflessi sulla entita’ dei rimborsi e
sugli oneri a carico del bilancio ¢(10). Nel 1984 risultano
impegnati 46,6 miliardi cui vanno aggiunti circa 36 miliardi
di residui passivi (capitolo 4302). Su talune questioni anco-
ra non definite, la Corte ha chieato chiarimenti in quanto
l’Amministrazione ha provveduto al rimborso di spese sanita-
rie sostenute da cittadini italiani, i quali, essendo gia’ da

tempo pensionati, non risultavano svolgere attivita’

(10) E’ da rilevare, infatti, che nei Paesi a moneta debole,
soggetti a notevoli oscillazioni di cambio, il lavoratore
riceve rimborsi in misura inferiore alla spesa effettivamente
sostenuta, mentre nei Paesi a moneta forte (area del dollaro)
consegue rimborsi piu’ elevati di quanto in effetti abbia
speso. Sotto altro aspetto, difficolta’ sorgono anche nella
verifica della documentazione di spesa e nella valutazione
delle prestazioni, raffrontate con quelle prescrivibili in
Italia.
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lavorativa, come prescritto dalle disposizioni in vigore.
Nell’ambito della Direzione generale della medicina
sociale opera 1l’Ufficio del medico legale cui compete la

formulazione di pareri tecnici sulla base degli atti ad esso

rimessi o0 a seguito di visite di controllo effettuate da
funzionari medici o da un Collegio medico nominato dal MNini-
stro (decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio
1961, n.257). Detto organo svolge un’attivita’di natura con-
sultiva, che non appare funzionale ai compiti della Dire-
Zione generale in cui trovasi inserito. In definitiva ritiene
la Corte che vadano rimosse, con l’urgenza che il caso ri-
chiede, le cause, anche attinenti alla carenza di personale
medico, che allo stato attuale determinano gravi ritardi -
mediamente 4 anni con punte massime fino a 7 anni - nell’ac-
quisizione dei pareri richiesti all’Ufficio predetto, ritardi
che s8i riflettono in molti casi sul corso dei procedimenti
glurisdizionali in materia di pensioni ordinarie e di guerra.
Va rilevato inoltre che per le esigenze dell’Ufficio medico
legale @’ stato previsto un esiguo stanziamento di 10 milioni
(capitolo 2538) interamente impegnato (11).

(11) La legge 10 dicembre 1984, n.852, ha stabilito che ai
componenti del collegio medico spetti un compenso di L.10.000
per ogni giornata di seduta, integrato nella misura di
L.2.000 per ciascun soggetto visitato. Al capo dell’Ufficio
medico-legale @ al funzionario relatore compete, invece, il
gettone di presenza stabilito dal d.P.R. 11 gennaio 1956, n.S
e successive modificazioni.
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In tema di servizi veterinari e’ stata posta in evidenza
dalla stessa Amministrazione la difficolta’ ad instaurare
stabili rapporti di collegamento con le Regioni e con le
strutture sanitarie locali, che non sempre corrispondono alle
richieste Rinisteriali e talora non si attengono alle
istruzioni emanate in osservanza delle direttive CEE o del

Consiglio d’Europa.

b) Personale

A fronte di una situazione organica che prevede comples-
sivamente 2.636 posti, la consistenza effettiva al 31 dicem-
bre 1984 era di 1.505 unita’. Il numero delle vacanze (pari
a 1.131 posti) rappro;enta quindi circa il 43% della dota-
Zione organica e quelle piu’ significative si riscontrano
nelle qualifiche tecniche, le quali assumono, come e’ noto,
particolare rilievo nell’Amministrazione sanitaria.

Nel 1984 sono state effettuate assunzioni, a seguito di
concorsi banditi negli ‘anni precedenti, di personale
amministrativo della carriera direttiva (29 consiglieri) e di
altro personale delle carriere esecutiva ed ausiliaria (89
coadiutori dattilografi e 80 guardie di sanita’).

Le speciali procedure concorsuali previste dall’articolo
15 del decreto del Presidente della Repubblica n.614 del
1980, sulle quali si e’ gia’ riferito nelle precedenti

relazioni, sono state finalmente portate a termine con la
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nomina di 9 primi dirigenti medici e di 7 primi dirigenti
veterinari.

Nel 1984 hanno trovato una ridotta applicazione le norme
del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 1982,
n.791 che prevedono il conferimento di 145 posti a personale
fornito delle professionalita’ necessarie allo svolgimento
delle attivita’ di programmazione sanitaria.

In attuazione dell’articolo 6 di detto decreto e’ stato
effettuato soltanto il trasferimento di pochi elementi del
ruolo speciale nelle nuove qualifiche tecniche di 1~ dirigen-
te economista, analista ed informatico. I ﬁosti resisi va-
canti sono stati poi conferiti, mediante scrutinio per merito
comparativo, ad elementi dello stesso ruolo speciale aventi i
requisiti prescritti dalla legge.

L’Amministrazione, in applicazione della legge 10 luglio
1984, n. 301 recante norme per l’accesso alla dirigenza, ha
emanato i bandi per il conferimento di 46 posti nel ruolo
dei medici, di 19 posti nel ruolo dei veterinari e di 2 posti
nel ruolo statistico-attuariale.

La dotazione complessiva del ruolo sapeciale del
Ministero della sanita’, istituito con il decreto del
Presidente della Repubblica n.615 del 1980, e’ costituita da
circa 780 elementi in prevalenza provenienti da enti

mutualistici e assistenziali soppressi, in parte dalle
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disciolte Casse marittime e, in numero piu’ ridotto, da enti
pubblici soppressi. In detto ruolo confluiranno altre 25
unita’ di personale che, trovandosi nelle condizioni previste
dall’articolo 2 del decreto legge 8 maggio 1981 n.208, con-
vertito con modificazioni in legge 1 luglio 1981 n.344, ne ha
fatto opzione entro il 30 giugno 1984.

L’Amministrazione ha organizzato nel 1984 un solo corso
di preparazione professionale, della durata di nove mesi, al
quale ha partecipato un esiguo numero di dipendenti. La
relativa spesa (capitolo 1103) e’ ammontata a circa 12
milioni.

Le prestazioni di lavoro in eccedenza ai normali 1limiti
di orario, effettuate dal personale degli uffici centrali e
periferici, hanno comportato un onere complessivo di 1.239
milioni circa. In base alla normativa entrata in vigore nel
1984 il personale suddetto ha anche fruito di compensi incen-
tivanti la produttivita’, per i quali la spesa complessiva si
e’ aggirata sui 1.620 milioni.

Le spese per missioni nel territorio nazionale (capitolo
1020) e all’estero (capitolo 1021) hanno determinato impegni
ammontanti rispettivamente a 1162 e a 165 =milioni, quelle
inerenti alle missioni effettuate dai componenti dei vari
organi collegiali gravano, come per il passato, su capitoli

che comprendono anche altre spese di funzionamento.



Senato della Repubblica — 1268 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA IX — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Alcuni elementi vengono periodicamente inviati in
mRissione presso gli uffici veterinari di confine di Campo
Tures e di Fortezza in quanto permangono numerose vacanze -
al 31 dicembre 1984 erano in servizio 14 elementi su una
dotazione organica di 4% unita’ prevista dal decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976 n.752 che ha
istituito i ruoli del personale civile delle amministrazioni
dello Stato aventi uffici nella Provincia di Bolzano - nei
posti di ruolo, per i quali, tra 1l’altro, sussistono
difficolta’ nel bandire i concorsi da parte del Commissario
di Governo, dovendosi tenere conto del principio della
proporzionalita’ e del bilinguismo. La situazione viene in
parte fronteggiata anche con il ricorso a coadiutori esterni.

Di tali rapporti convenzionali, previsti da apposita
normativa, l’Amministrazione si avvale in numerosi altri casi
per sopperire alle gia’ rilevate deficienze nei ruoli

tecnici.

3. - Beni e servizi strumentali
a) Sistemi elettronici per l’informatica

Nelle precedenti relazioni si e’ fatto cenno della
stipulazione di apposita convenzione, della durata di cinque
anni, cén la societa’ Italsiel, diretta alla realizzazione,

alla attivazione e alla temporanea gestione del sistema
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informativo dell’amainistrazione sanitaria centrale. Nel 1984
gli impegni di spesa derivanti dall’esecuzione del contratto
(capitolo 4201) sono stati di importo pari a 15,7 miliardi.

Come in precedenza accennato, l’entrata a pieno regime

del sistema informativo sanitario ha subito  ritardi in
quanto, per esigenze logistiche, le apparecchiature a piu’
avanzata tecnologia non sono ancora entrate in funzione. Ad
ogni modo e’ stato realizzato nel 1984, anche se su base
informatica ridotta, un sistema interattivo per la grafica e
le applicazioni statistiche e matematiche (SIGMA). Il sistema
di automazione ha avviato. secondo informazioni fornite
dall’Amministrazione, procedure informatiche (12) correlate
ad obiettivi di piano o connesse ad adempimenti derivanti dal
gia’ menzionato atto di indirizzo e coordinamento per la
disciplina dei flussi informativi, emanato con D.P.C.M. 17

maggio 1964.

A decorrere dal 1584 i rendiconti trimestrali che le
(12> Le procedure informatiche in via di svolgimento
riguardano:
- l’assistenza sanitaria all’estero (la procedura per la
gestione delle partite creditizie dell’Italia nei confronti
dei Paesi CEE e’ gia’ attivata)
- il servizio farmaceutico <(trovasi in fase di avanzata
realizzazione la procedura concernente 1’assegnazione del
codice identificativo delle confezioni delle specialita’
medicinali ad uso umano, 1in conformita’ a quanto disposto da
apposito decreto ministeriale; sono in fase di avvio la
gestione della banca dati tecnici e della banca dati dei
prodotti di banco, nonche’ la geatione dell’archivio delle
specialita’ medicinali di uso veterinario)
- l’acquisizione dei dati per 1ls relazione sullo stato
sanitario del Paese.
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Uu.S.L. sono tenute a fornire alle Regioni vengono
contestualmente trasmessi al servizio centrale della
programmazione sanitaria unitamente ad una serie di moduli
informativi previsti dal suindicato atto di indirizzo. In
definitiva si va realizzando un sistema di comunicazione
“a rete" che consente di acquisire in via diretta dalle
U.S.L. quel tipo di informazioni funzionali alle esigenze del
servizio sanitarijo.

Il controllo @ l’elaborazione delle informazioni
riguardanti le attivita’ gestionali ed eccnomiche delle
U.S.L. sono curati da apposita struttura del servizio
centrale che, sﬁlla base di strumentazioni
informatiche, attende ai relativi compiti (13).

La progressiva realizzazione delle varie fasi del siste-
ma informativo sanitario dovrebbe consentire di misurare la
funzionalita’ dei servizi, di operare valutazioni sulla uti-

lizzazione delle risorse, e di offrire elementi certi alla

(13) Il servizio centrale nello svolgimento dell’apposito
“progetto operativo" attende a questi compiti?

- ricezione, classificazione e conservazione dei modelli di
rilevazione trasmessi dalle USL

- controllo degli adempimenti previsto dal d.p.c.m. 17 maggio
1984

- acquisizione dei dati nella banca-dati

- controllo dei dati sotto il profilo della congruenza ed
effettuazione delle conseguenti rettifiche

- elaboraziocne dei dati acquisiti a supporto delle attivita’
di programmazione , finanziamento e controllo di pertinenza
del servizio nonche’ dell’azione di trasferimento dei
risultati delle rilevazioni ai livelli istituzionali di
governo del servizio sanitario nazionale.
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programmazione nazionale e regionale.

b) Attivita’ contrattuale

A seguito di appalto-concorso, un contratto con la
Societa’ Gandin e Associati di Milano e’ stato stipulato nel
1984 per 1la realizzazione di una campagna di informazione
sanitaria denominata “Piano infanzia*, che ha comportato per
l’Amministrazione l’assunzione di un onere ammontante a circa
1 miliardo (capitolo 1104). Il programma del piano prevede
una campagna divulgativa (14) volta a sensibilizzare
l’opinione pubblica sulla tematica prenatale e su altri
argomenti connessi.

Come negli anni precedenti, l’attivita’ negoziale e’
stata anche diretta agli acquisti di sieri, di vaccini, di
presidi profilattici e medicinali di uso non ricorrente, ai
fini della ricostituzione delle scorte da impegnare in casi
di emergenza. Le spese per l’acquisizione di materiale
profilattico nel campo umano sono ammontate a circa 2,3
miliardi <(capitolo 2031) mentre quelle analoghe del settore
veterinario, di importo pari a 1,8 miliardi (capitolo 4041)
hanno tratto origine esclusivamente da contratti stipulati
negli esercizi precedenti.

(14> La campagna divulgativa si e’ finora concretata nella

pubblicazione di messaggi sulla stampa quotidiana (36
annunci) e su quella periodica (39 uscite), nella
trasmissione di messaggi sulle reti televisive e

radiofoniche, nella produzione di pieghevoli @ cartelloni
distribuiti ai consultori familiari.
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In sede di attuazione dei piani nazionali di profilassi
e risanamento degli allevamenti dalla tubercolosi e dalla
brucellosi, 1l’attivita’ negoziale e’ stata prevalentemente
diretta all’acquisto di materiale necessario ad esigenze
diagnostiche per il quale e’ stata impegnata una spesa

ammontante a 1.156 milioni (capitclo 4034).

4. - Attivita’ di ricerca

Come gia’ rilevato nelle relazioni degli anni
precedenti, il Ministero della Sanita’ promuove - di solito
mediante conferimento di incarichi di studio e di indagine ad
Enti, Universita’ o anche a privati - una serie di attivita’
di ricerche (inteso il termine nella sua lata accezione)
volte ad acquisire le conoscenze necessarie per maglio
definire gli obiettivi delltazione ammi;istrativa. A mezzo di
tali attivita’ si tende, in sostanza, a favorire -]
sviluppare, in accordo con il disegno di riforma, quelle
conoscenze delle interazioni tra i fattori del sistema che
generano il "bisogno sanitario” (ricerca epidemiologica o
biomedica in generale) e quindi ad intervenire su tali
fattori per una piu’ efficace tutela della salute ( ricerca

tecnica, tecnologica, farmacologica ecc.)

Le cospicue risorse finora impiegate per questo
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complesso di attivita’ a carico di capitoli di bilancio del

Ministero della Sanita’ o a carico del fondo sanitario

nazionale hanno prodotto negli anni una copiosa
documentazione sulla cui utilizzazione si hanno scarsi
elementi di valutazione ne’, in 1linea di massima, e’

possibile determinare in quale misura a tale insieme di
ricerche abbiano corrisposto effetti pratici di ritorno. Come
®” noto manca tuttora una politica globale di ricerca
sanitaria sicche’ gli interventi si sono esplicati quasi
sempre in forma frammentaria e in assenza di un piano
organico sulla scelta degli obiettivi da perseguire.

Cio’ posto, tralasciando alcuni tipi di intervento che
rientrerebbero in una tematica piu’ ampia (ricerche promosse
direttamente dalle Universita’, dal C.N.R. o da vari enti
pubblici o privati) e’ da far cenno, sulla base di elementi
emersi negli ultimi esercizi, dei finanziamenti per attivita’
di studio e di ricerca erogati direttamente dal Ministero
della sanita’, dei finanziamenti assegnati agli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n.617, e,
come si dira’ negli appositi paragrafi, dei finanziamenti per
attivita’ di ricerche svolte dall’lIstituto superiore di
sanita’ e dall’Istituto superiore per la prevenzione e la
sicurezza del lavoro.

Per quanto attiene alle attivita’ di studio, indagine e
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rilevamento promosse dagli uffici ministeriali, va detto che
anche nel 1984 le somme a cio’ destinate hanno assunto
dimensioni di un certo rilievo (circa $5.660 milioni in
germini di impegni) e cio’ sembra confermare la tendenza
verso un modulo organizzativo che si avvale, in ragguardevole
misura, di apporti professionali esterni all’apparato
burocratico statale. Questo complesso di studi e di ricerche,
che realizza uno dei principali fini istituzionali
dell’Amministrazioneé, non e’ inserito in un piano organico
che tenga conto degli obiettivi da perseguire ai fini della
programmazione sanitaria sicche’, allo stato attuale, l’affi-
damento di incarichi di studio da parte dei vari uffici
generali si riconduce tutt’al piu’ a talune indicazioni di
intervento sottéposte all’approvazione del Ministro ovvero ad
alcuni criteri di massima annualmente stabiliti dal comitato
direttivo del Centro studi, di cui fanno parte i Direttori
generali del Ministero.

In una rapida sintesi e’ da rilevare che nel settore
dell’igiene pubblica e’ stata data attuazione ad un pianc di
studi e di ricerche epidemiologiche riguardanti le malattie
infettive e diffusive, i cui risultati verrano comunicati
anche alle amministrazioni regionali. Altro campo di indagine
e’ costituito dai fenomeni di inquinamento atmosferico, in

ordine ai quali si pone l’esigenza di realizzare nel
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territorio nazionale una piu’ efficiente rete di rilevamenti.

La spesa complessiva, a carico dei capitoli 2037 e 2038,
sl e’ aggirata nell’anno sugli 800 milioni.

Nel settore della medicina sociale la programmazione
degli studi viene correlata a taluni interventi ritenuti di
carattere prioritario (patologia emoplastica e
cardiovascolare, malattie reumatiche, patologie degli stati
disendocrini e dismetabolici ecc.). La spesa complessiva si
e’ aggirata nel 1984 sui 2,2 miliardi. A

Per quanto attiene alla Direzione generale degli alimen-
ti @ nutrizione, le attivita’ svolte da tale comparto mini-
steriale, principalmente in materia di controllo sulla produ-
zione e commercio degli alimenti e di individuazione degli
indici di qualita’ e salubrita’ degli stessi, presuppongono
un insieme di indagini e di rilova;ioni. commissionate ad
istituti wuniversitari o ad altri enti pubblici qualificati,
per l’approfondimento di problemi connessi alla rapida evolu-
Zione della tocnoloéia alimentare.

Le spese impegnate sono ammontate a circa 376 milioni.

In ordine ai servizi farmaceutici e’ da rilevare che 1lo
stanziamento della relativa rubrica, ammontante a 333
milioni, @’ stato in massima parte utilizzato per l’attivita’
di informazione scientifica sui farmaci e per altre indagini
nel settore farmacologico e dell’educazione sanitaria

(milioni 294).
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Nel settore veterinario le attivita’ di studio che for-
mano oggetto del capitolo 4042, per il quale risultano impe-
gnate aspese di importo pari a 226 milioni, sono state preva-
lentemente eseguite dagli istituti zooprofilattici e da altri
istituti scientifici ed hanno in particolare riguardato inda-
gini sullo stato di salute degli animali, sulle modalita’ di
intervento in campo zooprofilattico, sulla saiubrita' degli
alimenti di orgine animale, sulla sperimentazione di taluni
prodotti immunizzanti.

Ammontano a SO0 nmilioni le assegnazioni di bilancio
(capitolo 4102) destinate al Consiglio sanitario nazionale
per l’esecuzione, da parte di istituti o singoli esperti, di
studi e ricerche, in prevalenza utilizzati per elaborare la
relazione sullo stato sanitario del Paese.

Rispetto all’anno precedente e’ rimasto immodificato 1lo
stanziamento (295 milioni) del capitolo 4202 riguardante
studi e indagini promossi dal Servizio centrale della
programmazione sanitaria. Della stessa entita’ risulta infine
la somma assegnata per ie analoghe esigenze dell’Ufficio per
l’attuazione del servizio sanitario nazionale.

E’ ancora da rilevare l’ampio ricorso ad elaborati vari
su discipline tecniche e giuridiche finanziati dal Centro
studi che, nel corsc del 1984, ha impegnato la somma di oltre

690 milioni (capitolo 1112) occorsa anche per il conferimento
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di incarichi individuali di studio e per la stipulazione di
convenzioni con enti e istituti vari (15).

Pagssando ora ad esaminare le attivita’ di ricerca
biomedica s&svolte dagli istituti di ricovero e cura a
carattere acientifico (decreto del Presidente della
Repubblica 31 luglio 1980, n.617) e’ da prénettere che con
decreto ministeriale 7 dicembre 1981 e’ stata costituita la
Commissione prevista dall’articolo 23 del decreto ora
indicato la quale, tra le numerose funzioni attribuite, e’
tenuta ad esprimere pareri in ordine alla fattibilita’ dei
programmi di ricerca biomedica degli istituti suddetti, da
finanziare a carico del fondo sanitario nazionale, in ordine
all’attuazione dei programmi medesini e alla loro
utilizzazione sul piano operativo.

La commissione predetta, dopo avere risolto taluni
problemi di ordine interpretativo ed attuativo del decreto
del Presidente della Repubblica n.617, ha per la prima volta
destinato una quota del fondo sanitario nazionale 1981 al
finanziamento dei programmi di ricerca, correnti e

finalizzati , degli istituti con personalita’ giuridica di

(15) Per piu’ ampie notazioni sul Centro studi, si fa
riferimento alle precedenti relazioni della Corte per gli
esercizi 1982 e 1983, Va rilevato che nel 1984 i compensi per
incarichi individuali di studio (n.4) si sono aggirati sui
S milioni; le convenzioni stipulate con enti ed istituti
(n.6) hanno determinato compensi varianti dai 25 ai 90
milioni, in relazione alla durata e alla complessita’ degli
studi.
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diritto pubblico e di diritto privato. Con delibera CIPE 13
maggio 1982, ai primi e’ stata complessivamente attribuita
una somm& di importo pari a 4.450 milioni per programmi di

ricerca corrente mentre ai secondi e’ stata devoluta, per

programmi di ricerca finalizzata, una somma ammontante
complessivamente a 850 milioni.

Per quanto riguarda gli esercizi 1982 e 1983, la Commis-
sione per la ricerca scientifica biomedica ha ritenuto oppor-
tuno valutare globalmente i progetti di ricerca finalizzata,
assegnando solo a questi le risorse disponibili (14 miliardi,
di cui 7 per ciascun anno), allo scopo di sanare una situa-
zione di fatto in ritardo rispetto ai termini di legge e di
favorire l’affidamento di studi pluriennali di maggiore por-
tata scientifica. La relazione predisposta dalla Commissione
e’ staga trasmessa al Consiglio sanitario nazionale nell’ago-
sto 1984 per il prescritto parere e quindi, a conclusione del
lungo iter procedimentale, solo alla fine di marzo 1985 il
CIPE ha deliberato im modo conforme.

La quota del fondo sanitario nazionale 1984 destinata
agli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e’
stata di 80 miliardi per i programmi di ricerca corrente e di
10 miliardi per quelli di ricerca finalizzata. Nel primo caso
il finanziamento e’ stato ripartito esclusivamente tra gli
istituti di diritto pubblico, nel secondo una parte dei fondi

per la ricerca finalizzata e’ stata attribuita anche ad
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istituti aventi personalita’ giuridica di diritto privato, su
conforme parere del Consiglio sanitario nazionale.  Le
relative delibere CIPE sono state adottate nel marzo 198S.

Gli istituti destinatari dei fondi hanvé oléborato.
secondo informazioni fornite dall’amministrazione, apposite
relazioni sullo svolgimento e sullo stato di attuazione delle
ricerche. La documentazione prodotta costituisce, d’altra
parte, il principale elemento valutativo per il riconoscimen-
to o 1l rinnovo del carattere .é;ontifico degli istituti
nedesimi.

L’Amministrazione ha constatato una certa tendenza alla
settorializzazione delle ricerche biomediche per la gquale un
possibile correttivo e’ atato individuato nel rafforzamento
della figura del direttore scientifico e in un nmigliore
collegamento fra Istituti che svolgono tipi di ricerche affi-
ni.

Alcune proposte ministeriali piu’ recenti, che hanno
ricevuto il parere favorevole da parte del Consiglio
sanitario nazionale (adunanza del 12 dicembre 1984), tendono
& riservare una quota del fondo sanitario nazionale 1984
afferente alle "attivita’ a destinazione vincolata®
(formazione, ricerca, educazione sanitaria, progetti-

obiettivo) per lo sviluppo di "iniziative centrali di tipo

promozionale aventi rilievo ultraregionale”.
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Tali iniziative, nella sostanza, tendono a favorire una
migliore utilizzazione di prototipi di ricerca gia’ definiti,
mediante finanziamenti aggiuntivi a carico del fondo asanita-
rio nazionale. Le iniziative, articolate in 11 progetti di
sperimentazione, sono all’esame del CIPE che, in caso di
esito positivo, provvedera’ al riparto alle Regioni dei fondi

necessari.

S. - Istituto superiore di sanita’

L’Istituto superiore di sanita’ e’ retto da una
normazione che si e’ sufficientemente adeguata nel suo
evolversi alle esigenze funzionali, in prevalenza dirette
allo svolgimento di attivita’ applicative di discipline
tecniche e scientifiche. L’articolo 1 della 19990'7 agosto
1973, n. 9519 evidenzia tali connotazioni aggiungendo che
1’Istituto @’ "dotato di strutture ed ordinamento particolari
e di autonomia scientifica®. La legge di riforma n.833 del
1978 nel disciplinare l’Istituto (articoli 6 e 9) ha presup-
posto il mantenimento dei compiti allo stesso affidati dalla
previgente legislazione, estendendone tra l’altro l’ambito di
operativita’ ai rapporti collaborativi con le Regioni e, per
il loro tramite, con le U.S.L. In ordine ai problemi organiz-
zativi e di coordinamento tecnico-scientifico inerenti al-
l’attuazione dei programmi di ricerca e all’espletamento

delle altre attivita’ dell’Istituto, va rilevato che il rego-
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lamento di organizzazione, emanato con decreto ministeriale
29 aprile 1982, prevede che siano individuate le piu’ idonee
aggregazioni operative dei laboratori e dei servizi e che

siano adottate le forme piu’ efficaci di utilizzazione delle

strutture e delle apparsecchiature. In sostanza il modello
organizzativo dell’Istituto presenta le caratteristiche di
una struttura flessibile - la quale si articola, allo stato
attuale, in 21 laboratori e in 7 servizi tecnici - potenzial-
mente idonea ad adeguarsi e modificarsi in relazione allo
svolgimento delle varie attivita’ istituzionali. GQueste pos-
sono ricondursi fondamentalmente a compiti di ricerca, di
sperimentazione e di istruzione, cui si aggiungono, come si
dira’ in seguito, compiti di controllo e di accertamento che
comportano, in molti casi, l’esplicazione di servizi a paga-
nrento. ‘

Nel 1984 si sono consolidati gli assetti organizzativi
interni - vanno menzionati i servizi amministrativi e del
personale ripartiti in tre servizi e in 10 divisioni - che
non presentanco elementi innovativi di rilievo rispetto a
quanto riferito nelle precedenti relazioni.

La consistenza organica effetiva ammontava, alla fine
del 1984, a circa 1.200 unita’, a fronte di una previsione
tabellare complessiva di 1.530 posti.

Nel 1584 sono stati portati a termine numerosi concorsi
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indetti negli anni precedenti con la conseguente immissione
in servizio di 88 nuovi elementi.
Sono stati in particolare ricoperti 13 posti della

carriera direttiva anniniatrativa, 33 posti della carriera

deil dirigenti di ricerca, 14 posti della carriera dei
ricercatori, supplendosi cosi’ in parte alle carenze di
perscnale che tuttavia ancora permangono nei due ruoli
tecnici.

La situazione del personale, come altre volte rilevato,
presenta caratteri disomogenei, che si riflettono ovviamente
sui diversi assetti contrattuali: 1la maggior parte del
personale rientra nell’ambito applicativo della legge n.312
del 1980 per cui segue la sorte contrattuale del personale
ministeriale; 1la carriera direttiva tecnica dei ricercatori
segue la disciplina normativa del decreto del Presidente
della Repubblica 3 novembre 1982, n.905 che recepisce
l’apposito accordo sindacale; la carriera dei dirigenti di
ricerca s8i adegua per la parte economica al trattanonté
previsto per i docenti universitari della 1~ fascia a tempo
pieno; i dirigenti amministrativi, infine, sono assoggettati
alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica
n.748 del 1972 e al trattamento economico previsto dalla
normativa nel tempo intervenuta.

In attuazione della legge n.312 del 1980, sono stati

completati gli inquadramenti provvisori e sono state
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formulate dall’amministrazione le proposte, ancora al vaglio
del dipartimento per la funzione pubblica, concernenti la
individuazione dei profili professionali.

Come innanzi cennato, i compiti di ricerca costituiscono
un modo di essere dell’attivita’ funzionale dell’Istituto ed
implicano, ai sensi dell’articolo 9 della legge n.833, che i
relativi programmi siano sottoposti all’esame del Consiglio
sanitario nazionale (15), prima dell’approvazione ministe-
riale.

Le attivita’ di ricerca sono state inquadrate, dopo un
lungo periodo in cui ha fatto difetto una programmazione
pluriennale degli interventi, in 8 progetti di settore, di
durata quinquennale (1984-1988), articolati in sottoprogetti
ed in linee di ricerca, corrispondenti a taluni requisiti
minimali. Tra guesti si e’ tenuto conto, nella scelta degli
obiettivi, delle indicazioni del piano sanitario nazionale
all’esame del Parlamento e delle altre provenienti dalla
Organizzazione mondiale della sanita’ e dalla Comunita’
europea. Sono stati anche presi in considerazione il grado di
fattibilita’ delle ricerche, in relazione alla disponibilita”’
delle competenze e dei mezzi strumentali ed il grado di
trasferibilita’ delle analisi agli interventi di prevenzione,

(16) Il Consiglio ha espresso il parere di competenza
nell’adunanza del 3 febbraio 1984.
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cura e riabilitazione ecc. (17).

La pianificazione delle attivita’ di ricerca risulta
conferente alla legislazione primaria ed alla disciplina
regolamentare (decreto ministeriale 29 aprile 1982) che,
superando precedenti schemi fondati sulla unidisciplinarieta’
dei singoli laboratori, ha previsto l‘’integrazione operativa
dei vari laboratori che agiscono in materie affini. Nella
esecuzione di ogni progetto viene cosi’ a confluire l’attivi-
ta’ delle diverse strutture che forniscono il necessario
apporto di competenza e di mezzi strumentali idonei.

La concreta realizzazioné dei progetti di ricerca e’
condizionata dalla entita’ delle risorse finanziarie allocate
prevalentemente nei capitoli 8221 (ricerca scientifica) e
4538 (apese per il funzionamento e le manutenzioni
dell’Istituto) che, per 1l1l’esercizio 1984 séno ammontate
rispettivamente a 2,5 miliardi e a 11 miliardi circa in
termini di competenza.

Le deliberazioni di spesa inerenti a tali capitoli ven-
gono in evidenza, ai fini del controllo esplicato dalla
Corte, in riferimento a determinati atti di gestione riguar-

danti prevalentemente 1’area contrattuale o gli acquisti in

(17) I eettori di ricerca individuati dall’Istituto per il
quinquennio 1984-1988 riguardano: le malattie infettive, la
patologia non infettiva, l’ambiente, i farmaci, gli alimenti,
lo sviluppo di nuove metodologie, il controllo di qualita’ e
standardizzazione biologica, la valutazione dei servizi e la
pianificazione sanitaria.
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economia. In ogni caso e’ da rilevare che i fondi assegnati
per 1l’esercizio 1984 ad entrambi i capitoli ora indicati
risultano quasi interamente impegnati. Residui di stanziamen-
to ammontanti a 1.105 milioni si evidenziano sul capitolo

inerente alla ricerca scientifica.

s

Alcuni laboratori traggono notevoli entrate, che
affluiscono alla gestione fuori bilancio di cui si e’ innanzi
fatto cenno, dalle convenzioni stipulate con la committenza
esterna (18), dimostrando cosi’ una buona capacita’ di
autofinanziamento (19). Il fenomeno ha registrato una
tendenza evolutiva negli ultimi cinque anni, nel corso dei
quali le entrate affluite alla gestione fuori bilancio socno

passate da 96,2 milioni nel 1979 a 1.600 milioni circa nel

(18) Meritano di essere segnalate le convenzioni stipulate
nel 1984 con il C.N.R. riguardanti le emoglobinopatie, le
tecniche di rilevamento e misura della radiocattivita’ a
seguito di incidente nucleare, gli interventi preventivi su
fattori di rischio della arteriosclerosi. Una indagine con-
dotta per conto del CONI ha esaminato le condizioni igienico-
sanitarie delle piscine. Altre due ricerche, una commissiona-
ta dalla CEE e l’altra dall’0O.M.S. hanno riguardato lo stato
del 1litorale marino e le condizioni di inquinamento del
Mediterraneo.

(19) In base a recenti studi (atti convegno giuridico
Istituto superiore di sanita’ Roma 15-16 dicembre 1984) il
rapporto fra finanziamenti esterni ed interni per la ricerca
scientifica (cap.8221) era nel 1983 di 6 a 1 per alcuni
laboratori (Epidemiologia e biostatica, Tossicologia
applicata), di circa 3 a 1 per il laboratorio di igiene del
territorio e di 1,5 a 1 per altri laboratori (Chimica del
farmaco, Ematologia, Farmacologia, Ingegneria biomedica,
Tossicologia comparata ed ecotossicologia). In definitiva 8
laboratori su 17 rinvenivano all’esterno una fonte di
finanziamento cospicua.
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1983 ed infine a circa 2.900 milioni nel 1984, tenendoc conto
delle somme provenienti sia da avanzi di cassa sia da nuove
acquisizioni.

Siffatta tendenza espansiva e’ da porre in relazione
all’esigenza di integrare i fondi di ricerca che negli ultimi
anni non hanno superato la soglia dei 2,5 miliardi.

Con l’elaborazione e l’avvio dei progetti di ricerca
pluriennali sembra evidente che le nuove attivita’ derivanti
dalla committenza esterna debbano avere un legame esplicito
con detti progetti, onde evitare che le strutture dell’Isti-
tuto vengano impegnate al di fuori dei canoni di programma-
zione interna.

In questi ultimi anni sono stati incrementati nuovi
modelli di collaborazione scientifica con enti e organisai
internazionali attraverso una fitta rete di relazioni e di
scambi in cui 1’Istituto superiore di sanita’ di volta in
volta si inserisce per dare alla ricerca una dimensione piu’
ampia, fondata sull’interscambio di dati, di esperienze e di

tecniche con altri Paesi (20). Nell’ultimo biennio i rapporti

(20) Collegamenti a livello internazionale sono dati dalla
partecipazione dell’lstituto al Comitato di ricerca medica
della Comunita’ europea e al Comitato di sanita’ pubblica in

seno al Consiglio d’Europa. L’Istituto partecipa alla
redazione dell’inventario europeo delle sostanze chimiche ed
e’ responsabile per 1’Italia del relativo inventario

nazionale. E’ da ricordare inoltre la partecipazione al
progetto dell’analisi coordinata eurcopea dei fattori di
rischio (ERICA) e al progetto dell’OMS per il monitoraggio
delle malattie cardiovascolari (MONICA).
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convenzionali stipulati con Paesi esteri sono stati 24 nel
1983 e 39 nel 1984. Nei settori di propria competenza 1’Isti-
tuto partecipa inoltre ad alcuni programmi di cooperazione e
sviluppo dei Paesi del terzo mondo (Mozambico, Somalia); e’
ingerito in un sottoprogramma CEE relativo alla medicina,
alla salute e alla nutrizione nelle zone tropicali, ha avvia-
to uno studio per l’intervento di riorganizzazione e di
potenziamento dei servizi veterinari della Repubblica demo-
cratica somala.

A fronte di un’attivita’ di ricerca non marginale nei
rapporti internazionali e’ da rilevare, per contro, il
ritardo con cui vengono attuati taluni postulati della legge
di riforma che configura l’Istituto superiore di sanita’
quale centro di collegamento, di coordinamento e di
consulenza tra l’amministrazione centrale e le Regioni, ri-
tardo dovuto principalmente alla persistente carenza di atti
di indirizzo e di coordinamento, espressamente previsti dalla
legge n.833, che determinino le forme e le modalita’ di tale
collaborazione. “

Finora una forma particolare di collaborazione si e’
attuata con la stipula di poche convenzioni dirette tra le
Regioni interessate e 1’Istituto. Appare evidente che tali
rapporti episodici e non coordinati non possono supplire a
quolla funzione di coordinamento generale in tema di ricerca

scientifica che 1l’istituto e’ chiamato a svolgere in modo
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organico nel sistema sanitario nazionalas. Va rilevato
peraltro che l’attivita’ di consulenza finora esplicata nei
riguardi delle U.S.L. per il tramite delle regioni ha
riguardato in molti casi esigenze disparate e disomogenee per
cui difficolta’ di vario genere, anche organizzative,
considerata la struttura centrale dell’Istituto, si sono
evidenziate fin dall’inizio negli approcci con le realta’ e
le problematiche sorgenti in ambito locale.

Uno sviluppo ancora modesto hanno avuto le attivita’
didattiche, inerenti all’organizzazione dei corsi di
aggiornamento e specializzazione per gli operatori sanitari,
che l’articolo 9 della legge di riforma demanda all’istituto,
il quale puo’ avvalersi della collaborazione delle Regioni,
delle Universita’ e di altre istituzioni pubbliche a
carattere ascientifico. La spesa complessiva per l’attuazione
di 25 corsi di formazione e di aggiornamento si e’ aggirata
sui 60 milioni (capitoli 4537); ad essi hanno partecipato
terzi utenti e, in numero maggiore, dipendenti dell’istitu-
to (21).

L’attivita’ di controllo e di accertamento si e’

(21) Vanno ricordati: il corso nazionale di fisica delle
radiazioni e tecnologie biomediche, cui hanno partecipato 100
impiegati; il V corso nazionale di epidemiologia e biostatica
cui hanno partecipato 50 elementi dell’Amministrazione; il
corso di biometria in igiene e medicina del lavoro; il corso
teorico-pratico di microbiologia delle infezioni
ospedaliere.
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estrinsecata, come di consueto, in diagnosi, tipizzazioni di
prodotti, analisi di contaminazione, accertamenti di
requisiti tecnici di prodotti farmaceutici di nuova
istituzione, controlli su vaccini, ispezioni inerenti al
rilascio di autorizzazioni a prelievi e trapianti a scopo
terapeutico. In molti casi le analisi @ gli accertamenti
presentano caratteristiche merceclogiche, ovvero asembrano
dirette a soddisfare esigenze di natura fiscale in ordine ai
requi;iti che vengono richiesti per la commercializzazione di
determinati prodotti.

Andrebbe percio’ meglio determinata la tipologia di
tali attivita’ accertative, che spesso si risolvono in un
appesantimento di lavoro per i laboratori, con dispendio di
uomini e mezzi. Vengono inoltre segnalati dalla stessa
amministrazione il ritardo talora verificatosi nei pagamenti
da parte di privati committenti e le difficolta’ insorte per
il recupero delle somme non corrisposte a fronte dei servizi
resi (22).

In materia contrattuale gli impegni di spesa sono am-
montati nel 1984 a circa 15 miliardi su uno stanziamento
complessivo dell’Istituto di miliardi 44,S.

I capitoli sui quali tali oneri hanno avuto maggiore

incidenza sono stati quello della ricerca scientifica (ni-

(22) Vedasi relazione al Comitato amministrativo <(art.1?
d.P.R. n.748 del 1972) pag.97.
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liardi 2,5) e qullo inerente al funzicnamenteo dell’Istituto
(11 miliardi). Gli acquisti di volumi e di numerose pubbli-
cazioni straniere per le esigenze della biblioteca hanno
comportato nell’anno una spesa di 880 milioni circa.

In base a rilevazioni condotte dallo stesso Istituto(23)
la quota di spesa destinata all’acquisto di beni e servizi e
alla ricerca scientifica e’ andata nel corso degli anni
diminuendo mentre si e’ incrementata quella destinata al
personale. Facendo un raffronto tra gli anni 1977 e 1953 le
spese di personale sono passate dal 49% al 70X circa, quelle
per acquisti di beni e servizi si sono invece ridotte dal 36
al 22,4%, come del pari hanno subito un decremento le spese
per 1la ricerca che nel 1977 erano dell’ordine dell’ll% e nel
1983 hanno costituito il 6,8% della spesa totale dell’Istitu-

to.

6. - Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del
lavoro (I.S.P.E.S.L.?

Nelle precedenti relazioni si e’ fatto riferimento alle
complesse vicende di ordine normativo che hanno reso
possibile, pur tra molte incertezze e difficolta’, 1l’avvio
operativo dell’ISPESL soltanto a partire dai primi mesi del

(23) Atti convegno giuridico Istituto superiore di sanita’
Roma 15-16 dicembre 1984.
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Giova rilevare, in proposito, che la legge di riforma
(articolo 23) ha affidato in via prioritaria all’lIstituto le
funzioni tecnico-scientifiche e consultive riguardanti la
prevenzione delle malattie professionli e degli infortuni sul
lavoro mentre 1le funzioni statali di omologazione ai fini
della sicurezza e della qualita’ dei prodotti industriali
sono state attribuite all’Istituto in un periodo di tempo
successivo (decreto legge del 30 giugno 1982, n.390, conver-
tito in legge 12 agosto 1982, n.S597). Cio’ ha comportato
mutamenti nella originaria struttura dell’Istituto, come
prevista dal Decreto del Presidente della quubblica 31 1lu-
glio 1980 n.619, che si articola ora in una sede centrale e
in 33 dipartimenti periferici.

La circostanza di maggior rilievo verificatasi nell’am-
bito organizzativo nel corso dell’annc e’ costituita dall’e-
manazione con atto amministraztivo, a termini dell’articolo
20 del decreto del Presidente della Repubblica n.619 del
1980, dell’ordinamento dei servizi dell’ISPESL (decreto mini-
steriale 1 febbraio 1984 in Gazzetta Ufficiale n.63 del 3
marzo 1984), in base al quale l’Istituto @’ stato strutturato
in dipartimenti centrali e in uffici amministrativi e tecnici
di dipartimenti periferici.

Il decreto ha previsto presso la sede centrale tre
servizi amministrativi (24) cui sono preposti dirigenti supe-

(24) Nell’area dei servizi amministrativi rientrano: gli
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riori e 10 divisioni cui sono preposti primi dirigenti.

Nell’ambito di ciascun dipartimento opera un Consiglio di

dipartimento che collabora con il direttore per il coordina-
mento delle attivita’ delle varie unita’ funzionali. Il Con-
siglio interdipartimentale, composto dal direttore dell’isti-
tuto che lo presiede e dai direttori di dipartimento centra-
li, formula proposte sul programma di attivita’ dell’Istituto
e sul piano di utilizzazione dei fondi, verifica lo stato di
avanzamento dei programmi di lavoro, esprime pareri in ordine
al coordinamento delle attivita’ dipartimentali e predispone
le proposte di consuntivo.

Il decreto ministeriale suindicato ha tra 1l’altro
demandato, con norma transitoria (articolo 13), al Comitato
amministrativo il potere di disporre il temporaneo
conferimento degli incarichi di direzione dei dipartisenti
centrali e periferici. Tali adempimenti sono stati in massima
parte eseguiti nel corso del 1984.

Con il decreto suddetto e’ stata anche prevista, in
attuazione dell’articolo 17 del decreto del Presidente della
Repubblica n.619 del 1980, la dotazione organica coaplol’iva
del personale ed inoltre e’ stata effettuata, sempre in via
provvisoria, la ripartizione "ai soli fini delle esigenze di
affari generali (tra i quali hanno rilievo le attribuzioni di

solito disimpegnate dagli uffici organizzazione); i rapporti
esterni e la elaborazione dati.



Senato della Repubblica — 1293 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA IX — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

servizio” del personale ex ENPI ed ex ANCC'’ assegnato ai
dipartimenti centrali e periferici e agli Uffici amministra-.
tivi @ tecnici dell’ISPESL (23).

In base alle valutazioni delle esigenze di servizio
meglio determinatesi nel corso del 1984 s8i e’ infine
proceduto, con altro provvedimento amministrativo del gennaio
1985 (26), ad una rideterminazione dei contingenti adottando
il sistema del contigente unico di personale distinto per
ente di provenienza, per ruolo e qualifica, per sede
(centrale o dipartimentale periferica).

Per effetto di tale provvedimento il contingente
assegnato alla sede centrale dell’ISPESL e’ stato determinato
in 245 unita’ di personale ex ANCC e in 491 unita’ di
porsonaie ex ENPI. Nei dipartimenti periferici detti
contingenti sono costituiti rispettivamente da 419 e da 350
unita’ di personale. Nei ruoli regionali USL infine il
decreto suddetto ha disposto l‘’iscrizione di 410 unita’ di
personale ex ANCC e di 1978 unita’ di personale ex ENPI.

Nei limiti dei contingenti numerici ora indicati - che
hanno sostituito quelli in precedenza stabiliti (27) -

(25) Il decreto suindicato ha anche previsto la distribuzione
del. personale dell’Ispettorato del lavoro assegnato
all’ISPESL, ai sensi dell’art.73 della legge n.833 del 1978.

(26) Trattasi del D.M. Sanita’, Lavoro e Industria 22 gennaio
1985, in G.U. n.31 del 5 febbraio 198S5.

w27 I precedenti contingenti di personale erano stati
determinati con i DD.MM. Sanita’, Lavoro e Industria 23
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verranno effettuate, con successivo decreto ministeriale, le
assegnazioni definitive all’ISPESL e alle USL del personale
gia’ appartenente ai due enti soppressi.

Le vicende ora deacritte, che non hanno ancora risolto
in via definitiva gli assetti del personale, hanno
sostanzialmente lasciato immodificate talune situazioni, di
cui si e’ fatto cenno nella precedente relazione.

Il personale che nel 1984 ha prestato la propria opera
pressoc l’lstituto (circa 1.300 elementi, di cui S80 presso la
sede centrale) ha conservato lo stato giuridico ed il
trattamento economico degli enti di provenienza (articolo 16,
ultimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica
n.619 del 1980) in quanto, accumulandosi i ritardi, non sono
state ancora determinate le tabelle di equiparszione al
personale statale ne’ sono state stabilite le procedure di
inquadramento nei ruoli dell’lIstituto.

Il personale ha percio’ usufruito anche nel 1984 del
trattamento di missione previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica n.411 del 1976 e dall’articolo 29 del
decreto del Presidente della Repubblica n.S09 del 1978 (28) e

dicembre 1982 (G.U. n.358 del 30 dicembre 1982) e 23 febbraio
1983 (G.U. n.104 del 16 aprile 1983).

(28) Le spese per indennita’ di missione in territorio
nazionale ed all’estero si sono aggirate sui 3,5 miliardi. Le
migssioni sono state in prevalenza compiute da personale
tecnico 1in servizio presso i dipartimenti periferici per 1lo
svolgimento di attivita’ omologative.
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della possibilita’ di esercizio della libera professione, in
assenza degli inquadramenti suddetti.

La disciplina del lavoro straordinario si e’ conformata
al disposto dell’articolo 7 del decreto del Presidente della.
Repubblica 25 giugno 1983, n. 346; la relativa spesa e’ stata
di poco inferiore ai 4 miliardi (capitolo 6503).

La soluzione di problemi piu’ pressanti non ha finora
consentito la sperimentazione di indicatori della
produttivita’ (29).

La gestione finanziaria dell’Istituto si avolge
(articolo 15, decreto del Presidente della Repubblica n.619
del 1980) secondo le vigenti norme sulla contabilita’ di
Stato, salvo le deroghe previste, come per Ll’Istituto
superiore di sanita’, dalla legge 7 agosto 1973, n.519.

Le spese previste per il funzionamento dell’Istituto,
ammontanti a 4,5 miliardi (capitolo 6538) sono state saolo
parzialmente impegnate (2,5 miliardi) mentre quelle per
l’attuazione dei corsi (capitolo 6537) si sono tradotte quasi

integralmente in econonmie (149,4 milioni)d. Le risorse

(29) L’Istituto ha tuttavia evidenziato che ogni futuro
tentativo di rilevazione analitica dovra’ tener conto di
difficolta’ di vario ordine. In primo luogo mentre talune

attivita’ sono suscettibili di misurazioni di
produttivita’-efficienza, per altre si deve ricorrere a
grandezze ordinabili, anziche’ numerabili. Inoltre gli

strumenti per incentivare 1la produttivita’-lavoro e la
produttivita’-efficienza non sono omogenei e spesso risultano
poco aderenti alla realta’ operativa.
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destinate alla ricerca scientifica (500 milioni) risultano,
come nell’anno precedente, tutte impegnate ma sul relativo
capitolo 8321 non si sono verificati pageamenti nel corso dei
due esercizi.

Le difficolta’ incontrate sul piano gestionale ed
operativo nel primo biennio (1983-84) di attivita’
dell’Istituto sono da collegare in parte alla gia’ descritta
situazione di instabilita’ del pgraonale proveniente da enti
diversi e con esperienze e formazione professionale di varia
estrazione, in parte alla inadeguata @ ancora provvisoria
sistemazione logistica delle sedi di lavoro. Va rilevato, in
proposito, che non e’ stato ancora effettuato il passaggio in
via definitiva all’Istituto delle strutture scientifiche e
dei laboratori centrali dei disciolti ENPI e ANCC, come
prescritto dall’articélo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica n.619 del 1980.

Nel secondo anno di operativita’ dell’Istituto, le atti-
vita’ omologative hanno costituito la parte preminente delle
funzioni disimpegnate dalle strutture tecniche centrali e dai
dipartimenti periferici, in considerazione anche di una piu’
funzionale ed efficace organizzazione dei servizi ottenuta
attraverso l’emanazione di disposizioni volte a razionaliz~
zare e ad uniformare l’attivita’ medesima. In tale settore si
e’ provveduto anche a perfezionare talune procedure tecnico-

amministrative e ad intensificare i rapporti di collabora-



Senato della Repubblica — 1297 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA IX — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

zione con le U.S.L., gia’ avviati nell’anno precedente.

Nel quadro dei compiti istituzionali che la legge di
riforma ha affidato all’Istituto, e’ stato elaborato nel 1984
da un’apposita commissione, di cui hanno fatto parte anche
membri del Comitato tecnico scientifico (articolo 9, decreto
del Presidente della Repubblica n.619 del 1980), un primo
piano di ricerca riguardante i fattori di rischio
nell’ambiente di lavoro (30).

Sono stati anche avviati rapporti collaborativi con gli
Istituti di medicina del lavoro delle Universita’ nel quadro
delle ricerche promosse dall’ISPESL per la formulazione di
una lista di valori limite di esposizione ad agenti chimici

negli ambienti di lavoro.

H
3

L’iniziativa si prevede possa avere concreta
realizzazione nell’anno in corso.

Ulteriori accordi collaborativi sono stati assunti, da
parte del Comitato amministrativo dell‘’Istituto, con il

C.N.R. e, su taluni temi specifici, con altre istituzioni

(30) Detto piano prevede le seguenti linee generali di
ricerca: problematica dell’impatto ambientale; metodologie
per la rilevazione di fattori di rischio nell’ambiente di
lavoro; metodologie per la bonifica degli ambienti di lavoro;
valori limite dei fattori fisici e chimici di rischio nei
luoghi di lavoro; studi e ricerche su metodologie per il

controllo dei lavoratori esposti: criteri tecnici di
sicurezza da seguire nella progettazione, realizzazione e
manutenzione di attrezzi, macchine, apparecchiature ed

impianti.
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operanti nel settore delle ricerche (31).

L’insieme di iniziative innanzi indicate risulta dal
“piano di attivita’ dell’ISPESL per l’anno 1984" sul gquale il
Consiglio sanitario nazionale ha espresso il parere di
competenza.

Nella stipulazione dei contratti concernenti acquisti di
beni e servizi per il funzionamento dell’Istituto, si e’ reso
necessario limitare la durata del rapporto a non piu’ di un
anno, in dipendenza della provvisorieta’ delle sedi di lavo-
ro. Tale circostanza ha determinato inevitabili intralci e
in qualche casc maggiori oneri negii acquisti dei materiali
per i laboratori. Nel 1984 sono stati stipulati contratti, in
massima parte a trattativa privata, per un importo complessi-
vo di circa 3,4 miliardi.

E’ infine da rilevare che con decreto del Presidente
della Repubblica 1" aprile 1985, n.166 e’ stato approvato il

°

regolamento dei servizi e delle spese da farsi in economia.

(31> Accordi di collaborazione sono intervenuti con il
Comitato termotecnico italiano e con l’Universita“ Cattolica
del Sacro Cuore, in tema di utilizzazione dei sistemi di
software nelle rilevazioni epidemiologiche.
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Capitolo XXIV

MINISTERO DEL TESORO

l. - Considerazioni generali ed aspetti finanziari della
gestione

Sul piano generale merita di essere evidenziato come
negli ultimi anni il Ministero del tesoro occupi di fatto una
posizione centrale di riferimento della politica economica
del Paese, per essere questa ormai ancorata ai problemiy del
risanamento della finanza pubblica e alla individuazione dei
mezzi per poterla realizzare.

Il documento presentato il 22 maggio 1985 dal Ministro
del tesoro sulle "politiche ed obiettivi per il contfollo
della finanza pubblica" rappresenta una strategia globale che
da’ il segno tangibile di come il dicastero sia divenuto il
centro propulsore e di controllo della politica economica.
Del resto,gia’ i numerosi e rilevanti compiti attribuiti al
Ministero dalla legge n.468 del 1978 (basti far cenno alla
rilevanza che assumono le progettazioni di bilancio per la
distribuzione di risorse finanziarie verso altre componenti
del settore pubblico e al bilancio pluriennale e programmati-
co) hanno posto alcune pfenesse per il potenziamento del
ruolo del dicastero, accresciutosi ulteriormente per effetto
delle difficolta’ che vanno da tempo caratterizzando il qua-

dro economico. Tutto cio’ sembra pero’ porre delicati proble-
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ri di rapporti del Tesoro con gli organi collegiali preposti
al go;erno dell’economia, con il rischio di vedere ad essi
imputata 1la responsabilita’ solo apparente della politica
economica.

Sotto il profilo organizzativo viene nuovamente richia-
mata l’esigenza di una rimodulazione delle strutture, specie
in quei settori che costituiscono il supporto tecnico per le
decisioni di natura finanziaria. Si fa riferimento in parti-
colare a quelle attivita’ che coinvolgono la competenza di
una pluralita’ di uffici ministeriali (della direiiono gene-
rale del tesoro e della ragioneria generale), i quali dovreb-
bero trovare un coordinato rapporto funzionale, realizzabile
anche mediante moduli organizzativi a struttura mista, sia
per evitare duplicazioni di adempimenti, sia per consentire
tempestivita’ maggiore all’azione di intervento finanziario
del dicastero.

Accentuandosi l’attivita’ di trasferimento dei fondi
a centri di spesa esterni, va emergendo l’esigenza di verifi-
care, sia pure nel rispetto dell’autonomia degli enti gesto-
ri, 1 risultati conseguiti con 1l’impiego delle risorse
trasferite; a tal fine vanno potenziate le strutture ispet-
tive. Riguafdo alla quantificazione dei fabbisogni degli enti
a finanza derivata appare quanto mai necessario verificare la
validita’ dei procedimenti previsionali, specie con riferi-

mento agli automatismi della spesa corrente, allo scopo di
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limitare il piu’ possibile l’effetto degli oneri latenti e
delle regolazioni contabili! e cio’ non solo per dar maggiore
trasparenza alla gestione, ma anche per consentire un égovolo
avvio alle iniziative assunte per realizzare 1l”“impostazione
del bilancio pluriennale e programmatico secondo i principi
della legge n.468 del 1978. '

Con riferimento alla gestione si rileva che la previ-
sione iniziale di spesa per l’esercizio 1984 era pari a
complessivi 233.906,6 miliardi (146.198 di parte corrente e
36.760 in conto capitale). La previsione finale, per effet-
to delle variazioni intervenute nell’anno, ha doterninﬁto la
diminuzione del dato iniziale nella misura del 10,4x%x
assestandosi su 209.990,2 miliardi (129.627,1 di parte cor-
rente). Nello scostamentc fra previsione iniziale e definiti-
va le disponibilita’ correnti sono quindi diminuite
dell’11,3% (11,4 nel 1983) mentre quelle in conto capitale
sono diminuite del 21,8%, contrariamente a quanto avvenuto
nel 1983 (+295,1%).

La consistenza delle autorizzazioni di cassa, inizial-
mente fissata in 232.864,6 miliardi (144.671 per la spesa
corrente), e’ diminiuta a 215.305,4 miliardi, dei quali
133.606,8 per la spesa corrente.

Il risultato della gestione raegistra nel 1984 impegni
per 205.905,6 miliardi, con un incremento del 33,4X. Vanno

ancora rilevate ulteriori flessioni dei trasferimenti corren-
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ti, che sono stati pari al 29,1% del totale della spesa
(37,9% nel 1983 e 39.1% nel 1982), ed un’accentuazione degli
oneri per interessi, giunti al 25,9% degli impegni complessi-
vi: il relativo ammontare e’ lievitato in un triennio del

64,7% (32.367 miliardi nel 1982, 41.998 nel 1983, 53.327 nel
1984) principalmente a causa delle cospicue emissioni di
buoni ordinari del tesoro e di certificati di credito del
tesoro.

I pagamenti (+36,6% rispetto al 1983)‘sono ammontati a
205.821,%5 miliardi, 120.718,1 dei quali per la parte corrente
della spesa con un incremento del 30% (30,4 nel 1583). Per
effetto dei pagamenti sul conto dei residui (16.%910,1
miliardi) e’ stata registrata la diminuzione del 70%
dell’ammontare degli stessi (45% nel 1983) rispetto alla
relativﬁ consistenza all’inizio dell’anno. L’indice di
utilizzazione delle autorizzazioni di cassa (215.305,4
miliardi) si colloca ad un,livello (95,6%) di poco superiore
a quello del 1983 (95,3%).

I residui pasgsivi registrano rispetto all’anno preceden-
te una diminuzione del 9,5x (da 27.279,4 a 24.680,9 miliar-
di)>. Nel loro ambito i residui di nuova formazione assommano
a 16.994,2 miliardi (7.132,4 per la parte in conto cupitala);

Si sono registrate eccedenze di spesa, in termini di

impegni, per oltre 2.532 miliardi (+49,5% rispetto al 1983)
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ascrivibili in parte preponderante ai capitoli inerenti a
pensioni ordinarie @ ad assegni pagabili a mezzo di ruoli di
spesa fissa (capitolo 4351: 1.479 miliardi) e alle somme

occorrenti per la regolazione contabile delle entrate eraria-

li riscosse dalle regioni Sicilia (906 miliardi) e Sardegna
(145 miliardi). 1In misura piu’ contenuta le eccedenze hanno
riguardato il capitolo 6171 - pensioni ed assegni di guerra
ecc. (146,6 miliardi).

Per cio’ che riguarda la cassa (1.525,7 miliardi di
eccedenze) scostamenti di rilevo si sono avuti sui detti
capitoli 4351 (1.466,7 miliardi) e 6171 (57 miliardi), oltre
che sul capitolo 6172 (1,6 miliardi) attinente al pagamento
di assegni vitalizi a favore dei perseguitati politici e
razziali e dei familiari supérstiti.

@uanto ai rendiconti amministrativi (1) nell’esercizio
del controllo la Corte ha individuato le zone di spesa rite-
nute sufficientemente rappresentative di situazioni gestorie
caratterizzate da una piu’ ampia discrezionalita’ dei funzio-
nari delegati. Sono state effettuate con particolare atten-

zione verificazioni sui rendiconti relativi @ spese di rap-

(1) Nel 1984 sono pervenuti alla Corte 9.008 rendiconti
(7.790 nel 1983) dei quali 266 relativi all’esercizio di
riferimento. Essi dimostrano spese effettuate a mezzo di
funzionari delegati per 45,5 miliardi (77,6 nel 1983), di cui
L. 27.975.325.957 riferibili ad operazioni compiute nel 1983.

I rendiconti dichiarati regolari (9.566 rispetto a
12.128 nel 1983) attengono, per la maggior parte a gestioni
del 1982 e del 1983 (rispettivamente 3906 e 3574 rendiconti).
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presentanza del Tesoro ed a spese di ufficio.
Molte osservazioni hanno avuto ad oggetto carenze docu-
mentali: fra queste, particolarmente frequente e’ risultata

l’assenza della certificazione prevista dall’articoleo 10,

comma quarto, della legge 31 marzo 1875 n.S57S, recante
“disposizioni contro la mafia™, aggiunto dall’articolo 2
della legge 23 dicembre 1982 n.936.

La Corte ha, altresi’, richiamato taluni funzionari
delegati al rispetto dei termini di presentazione dei rendi-
conti.

2. - Rgndiconti di organismi diversi e gestioni fuori bilan-
cio.

Nel decorso esercizio e’ stata dichiarata la regolarita’
del rendiconto 1983 del Consiglio Nazionale dell’Ecoﬁonia e
del Lavoro.

Le indicazioni formulate in sede istruttoria e intese ad
una sempre piu’ rigorosa gestione dei fondi statali hanno
trovato riscontro, tra l1’altro, in una piu’ puntuale uti-
lizzazione delle spese di rappresentanza.

E’ stato dichiarato regolare il rendiconto del Consiglio
Superiore della Magistratura relativo all’esercizio finanzia-
rio 1982, dopo i chiarimenti richiesti dalla Corte sul
meccanismo di calcolo delle indennita’ di missione previsto
dall’articolo 14 del regolamento interno del Consiglio mede-

simo. E’ in corso l’esame del rendiconto 1983.
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Sono stati dichiarati regolari i rendiconti della CONSOB

relativi agli esercizi finanziari dal 1976 al 1983.

- Fondo di rotazione per 1le iniziative economiche nel
territorio di Trieste ed in provincia di Gorizia e gestioni
collegate.

La Corte non ha ancora proceduto alla dichiarazione di
regolarita’ dei rendiconti inerenti alle gestioni del 1982,
non essendosi l‘Amministrazione uniformata alle ripetute
osgservazioni istruttorie, intese ad acqguisire tutte le ri-
chieste di mutuo deliberate nel predetto anno dagli Istituti
di credito interessati, corredate della documentazione legale
di rito, nonche’ di copia dei relativi atti di garanzia.

Analoga istruttoria e’ stata avviata per il rendiconto
1983.

- Comitato interministeriale provvidenze agli statali
(C.I.P.3.)

Il Comitato non ha ancora ottemperato alla deliberazione
della Corte (n.1412 del 20 gennaio 1984, Sezione del control-
lo), con la quale si dichiarava non assolto 1’obbligo di
rendicontazione in merito alle gestioni riguardanti gli eser-

cizi finanziari 1978/1982.
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3. - Organizzazione dei servizi e personale
a) Organizzazione dei servizi

Sotto il profilo strutturale, ad eccezione di quanto si
dira’ piu’ avanti sulla istituzione della Tesoreria unica,
non si sono registrate novita’, per cui restano confermate le
notazioni che su questo punto da tempo la Corte va sottoli-
neando @ che toccano, come gia’ si e’ accennato nelle consi-
derazioni generali, il tema della sfasatura tra-funzioni ed
organizzazione.

Anche se sono state assunte iniziative legislative di
governo, concernenti ipotesi di rimodulazione della organiz-
zazione ministeriale e di potenziamento dei servizi, esse
non hanno ancora ricevuto l’approvazione da parte del Parla-
mento (2). Tali iniziative, pur rappresentando apprezzabili
anticipazioni riformatrici di importanti settori, avrebbe-
ro potuto essere meglio valutate se inserite in un unico
progetto di ristrutturazione del rinistero, peraltro gia’
elaborato da una commissione di esperti: esso recepiva tra
l’altro considerazioni svolte dalla Corte, tendenti ad elimi-

nare duplicazioni di competenze ed ad istituire strutture

- e D D Bt D e e e S e R A e e e T E e em e W em e A -

(2) I due disegni di legge sulla semplificazione, snellimento
delle procedure in materia di stipendi, pensioni ed altri
assegni, riorganizzazione delle direzioni provinciali del
tesoro e l’istituzione della direzione generale dei servizi
periferici del tesoro (atto 2619) e sul riordinamento della
ragioneria generale dello Stato (atto 2620), dopo
l1’approvazione del Senato, sono ancora all’esame della Camera
dei deputati.
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miste di rilevazione dei dati finanziari, in modo da assicu-
rare una relazione ottimale tra i vari servizi coinvolti
nell’attivita’ connessa alla politica di bilancio o di teso-
reria.

Il problema del recupero di efficienza delle direzioni
provinciali del tesoro dovrebbe essere avviago a soluzione
con l’approvazione del predetto disegno di legge; nel 1984
l’attivita’ degli uffici e’ stata appena sufficiente a conte-
nere l’arretrato in 2 milioni di partite, cui si deve
aggiungere l’arretrato relativo a riscontri e regolarizzazio-
ni di scritture che, pur di rilevante interesse per 1l’era-
rio, non puo’ essere smaltito per non comprimere ulterior-
mente 1l’attivita’ operativa in favore degli amministrati,
nella maggior parte pensionati. Intanto ha concluso i lavori
la Commissione tecnica, istituita con decreto ministeriale 195
luglio 1982, per il nuovo ordinamento delle direzioni provin-
ciali del tesoro: le proposte, contenute in apposita relazio-
ne presentata al Ministro del tesoro il 9 aprile 1984, sono
state formulate in vista dei provvedimenti attuativi da adot-
tare dopo l’approvazione del predetto disegneo di legge.

La Cassa depositi e prestiti, che ha cessato di essere
organicamente inserita nel Minjstero del tesoro come direzio-
ne generale, va avviandosi verso la ristrutturazione con
organi e personale propri secondo il modello dell’azienda

autonoma con forti caratteristiche di specialita’, che appare



Senato della Repubblica — 1312 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA IX — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

il piu’ vicino all’assetto risultante dal sistema normativo
introdotto con 1la legge 13 maggio 1983 n.297 e dalle leggi
vigenti al momento della sua emanazione (3). Del resto, gia’

prima della ristrutturazione la Cassa aveva eslementi caratte-

ristici dell’azienda (primo fra tutti 1la separazione del
bilancio e del patrimonio da quelli dell’amministrazione
niniateriale). elementi che si sono accresciuti con 1’inqua-
dramento del personale nei ruoli della Cassa.

A quest’ultimo fine sono stati gia’ avviati i pPrimi
adempiﬁenti. anche se vanno ancora risolti i problemi di
ordine giuridico connessi alla salvaguardia delle posizioni
.9iuridiche acquisite dai dipendenti e alle esigenze proprie
del nuovo assetto organizzativo. Pur avendo la Cassa assunto
una propria autonoma fisionomia organizzativa e pur essendo
cessato oéni rapporto di tipo gerarchice, residua, anzi si
accresce la funzione di indirizzo e di vigilanza da parte
del Ministro del tesoro. Su questo punto la Corte (Sezione
enti locali, deliberazione n.3 del 1985) ha, fra 1l’altro,
ritenuto di segnalare al Ministro del tesoro l1’opportunita’
che, "esulla base dei poteri ministeriali di direttiva, siano
stabilite le modalita’ attraverso le quali la Cassa debba

fornire congrua base di conoscenza per 1l’esercizio delle
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(3> Fatta esclusione, ovviamente, per i punti in cui si
trovino in contrasto.
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funzioni di indirizzo e vigilanza; preordinati e periodici
adempimenti informativi sull’attivita’ della Cassa appaiono
tanto piu’ funzionali gquanto piu’ questa attivita’ diven-
ta complessa (4),

Con la soppressione della direzione generale dei danni
di guerra,avvenuta a tutti gli effetti il 1" aprile 1984, gli
affari residuali sono stati trasferiti ad apposito ufficio
stralcio della direzione generale dei servizi speciali e del
contenzioso (5); quest’ultimo fatto ha reso necessaria

(4) La predetta deliberazione della Corte, Sezione enti loca-
li, ha formulato numerose osservazioni sulle iniziative as-
sunte dalla Cassa per l’attuazione della legge 197 del 1983;
oltre a quanto qui innanzi sottolineato circa le modalita’ di
esercizio della funzicone di indirizzo e vigilanza del mini-
stero, la Corte ha anche?!

a) richiesto al Consiglio di amministrazione della Cassa
depositi @ prestiti di riesaminare l’ordinamento del
personale deliberato il 18 dicembre 1984, per conformarlo al
sistema delle leggi vigenti in materia di pubblico impiego;
b) rappresentato al Parlamento lo stato di attuazione della
legge n.197 del 1983, 1le possibili soluzioni dei problenmi
interpretativi che sono sorti, nonche’ alcune insufficienze
della ristrutturazione, per esempio in materia di funzioni
del Collegio dei revisori, formulando le proprie osservazioni
in ordine alle proposte di modificazione della citata legge
n.197;

c) segnalato al Presidente del Consiglio e ai Ministri del
tesoro e della funzione pubblica per quanto di competenza, le
considerazioni sullo stato di applicazione della legge n.197
e sulle proposte di modificazione della legge stessa.

(S) Il numero delle divisioni di questo ufficio e’ quindi
aumentato di due unita’.

A partire dal 1~ aprile 1985, data di soppressione dei
reparti danni di guerra presso le intendenze di finanza, la
residua materia e’ stata attribuita (decreto del Ministro del
tesoro di concerto con il Ministro delle finanze) al reparto
affari generali delle intendenze medesine.

Per quanto concerne la Cassa depositi e prestiti, ai



Senato della Repubblica — 1314 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA IX — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

anche una redistribuzione delle divisioni tra i vari vuffici

generali.

- Il Provveditorato generale dello Stato

La Corte ritiene di dover richiamare 1l’attenzione su
questa importante struttura operativa dell’amministrazione,
affinche’ - tenuto conto del mutato contesto in cui agisce,
caratterizzato dalla necessita’ di dotare i pubblici wuffici
delle piu’ moderne attrezzature tecnologiche nalla vastita’
od eterogeneita’ delle esigenze da soddisfare - possa essere
adeguatamente riorganizzata, anche con la revisione delle
procedure acquisitive.

Infatti la 1lunghezza dei tempi delle procedure e’ in
parte all‘origine della tendenza di varie amministrazioni a

provvedere direttamente alle proprie forniture (6).
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sensi dell’articolo 15 - terzo comma - della legge 13 maggio
1983 n.197, il Ninistro del Tesoro ha disposto 1’inquadramen-
to nel ruolo organico del personale della Cassa dei dirigenti
ed impiegati del ministero che hanno optato per il transito
alle dipendenze di quella Amministrazione. A seguito del
trasferimento, che ha interessato complessivamente 480 uni-
ta’, di cui 20 appartenenti a qualifica dirigenziale, dovran-
no essere soppressi altrettanti posti nei quadri dei dirigen-
ti A, B ed I della tabella VII allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n.748, nonche’ nelle
dotazioni organiche del Ministero del Tesoro.

(6) Si ricordano fra le altre : il Ministero delle finanze
(art.l4 della lsgge 24 aprile 1980, n.146), il Ministero di
grazia e giustizia (art.29 del d.l1. 14 aprile 1978, n.l1l11,
convertito nella legge 10 giugno 1978, n.271), il Ministero
dell’interno e l‘ufficio del Garante per l’editoria.

Tale problematica emerge anche nel “rapporto del
Comitato scientifico per la ristrutturazione del Ministero®.
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Peraltro, secondo accertamenti effettuati dall’ammini-
strazione e un’indagine del “Formez*, anche per le procedure
di acquisto seguite da altre amministrazioni, sulla base
delle leggi di deroga sopracitate, l’esecuzione ha richiesto
tampi analoghi a quelli del Provveditorato (7).

Uno snellimento delle procedure acquisitive andrebbe in
definitiva a incidere positivamente sui' costi. E’ stato in-
fatti rilevato (8) che, sia seguendo la procedura della
licitazione, sia adottando quella dell’appalto concorso o
della trattativa privata (ove consentita), subito dopo 1’in-
vio del contratto l’impresa frequentemente presenta richiesta
per ottenere un adeguamento del prezzo. Mentre il mercato
comprime l’offerta, di regola entro 90 o 120 giorni di vali-
dita’, l’amministrazione statale richiede, invece, in sede di

gara offerte senza vincolo di tempo, non essendo in grado di
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(7) Sempre dal citato rapporto del Comitato scientifico, si
rileva che per 1l’espletamento di una licitazione privata,
dalla predisposizione del progetto di contratto al momento
dell’esecuzione, occorre in media un anno. I tempi vengono
ulteriormente allungati nelle procedure di acquisto previste
dalla legge 30 marzo 1981, n.113 (norme di adeguamaento delle
procedure di aggiudicazione delle pubbliche forniture alle
direttive CEE n.77/62 del 21 dicembre 1976), ormai normalmen-
te seguite per gli acquisti il cui preventivo sia superiore
alle 200 mila unita’ di conto europeo).

(8) Audizione del Provveditore generale dello Stato, da parte
della Commissione industria della Camera dei Deputati del 293
gennaio 1984, nell’indagine conoscitiva sulla politica della
domanda pubblica come strumento di attivazione e ai
diffusione dei processi innovativi nel sistema delle imprese
(IX legislatura).
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zione per le imprese aggiudicatarie.

Ne risulta che il processo di acquisizione da parte
dell’amministrazione dello Stato non e’ oggi in grado di
stimolare una larga partecipazione di imprese e quindi di
consentire ampi spazi per scelte tecniche ed economiche
maggiormente diversificate (9).

L’azione del Provveditorato in materia di informatica si
muove nel quadro della normativa che disciplina la sua compe-
tenza istituzionale anche se, come e’ noto, con la legge 29
maggio 1983, n.93 le predette attivita’ sono state attribuite
al Dipartimento della funzione pubblica presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri (10), al cui ordinamento ancora
non si e’ provveduto.

Pertanto anche in questo settore che va assumendo rile-
vanza crescente nel processo di informatizzazione dei servizi
della pubblica amministrazione, occorrono interventi di rac-
cordo tra funzioni di programmazione del Dipartimento e atti-
vita’ acquisitiva del Provveditorato, 1la cui esperienza in
materia andrebbe affiancata - in un disegno riorganizzativo
generale - da strutture idonee dotate di personale specializ-
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(9) Osservazione sottolineata nella sopracitata audizione del
Provveditore generale dello Stato.

(100 Al quale competono le attivita’ necessarie alla
pianificazione dei mezzi materiali ed all’acquisizione delle
attrezzature occorrenti al funzionamento degli uffici dello
Stato, al fine di assicurare la massima utilizzazione ed il
coordinamento delle tecnologie e dell’informatica nella
pubblica amministrazione.
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zato, per assicurare l’acquisto di tecnologie di alta quali-
ta’ e per porre l’amministrazione dello Stato nelle condizio-
ni di poter effettuare le proprie valutazioni in posizione

paritaria rispetto alle imprese che concorrono ad offrire i

relativi beni e servizi.

Per rendere poi piu’ aderente la esecuzione delle forni-
ture alle esigenze dei vari comparti, potrebbe prevedersi un
decentramento della funzione acquisitiva, mediante l’istitu-
zione di sezioni distaccate del Provveditorato presso le
amministrzioni centrali caratterizzate da servizi operativi
peculiari; contestualmente dovrebbe provvedersi ad un ade-
guamento degli organici del personale mediante il reclutamen-
to di tecnici di elevata professionalita’, per far fronte

anche alle esigenze imposte da un processo tecnologico in

continua evoluzione.

- Servizi di informatica

Sulla base di un programma di adeguamento e
ristrutturazione . del sistema informativo della Ragioneria
generale dello Stato, sono state introdotte nuove procedure
nelle aree applicative dei sottosistemi ‘“entrate', ‘apese”,
“bilancio®, “gsettore pubblico allargato”, “personale’,

“CEE"™ (11). E’ stato attuato il collegamento del Parlamento
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(11> Le innovazioni introdotte nei sottosistemi "entrate” e
“spese” consentono di acquisire via terminale i dati delle
imposte pagate a scadenza e la "consuntivazione', non appena



Senato della Repubblica — 1318 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA IX — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

al sistema informativo della Ragioneria generale, mediante
terminali che "colloquiano' in tempo reale con 1‘elaboratore
centrale del Ministero del tesoro; con tale collegamento

verranno messi a disposizione del Parlamento i dati sulla
gestione dei capitoli di spesa e sul processo di formazione e
gestione dei fondi globali (12).

Come gia’ rilesvato nella precedente relazione, il servi-
zio elaborazione dati delle direzioni provinciali del tesoro
non opera a livelli di sufficente funzionalita’, anche per-
che’ le note carenze di personale e organizzative fanno
permanere un arretrato notevole.

Alcune iniziative comunque sono state assunte nel 1984,
dirette alla formazione del personale addetto alla conduzione
dei minielaboratori TC-800, mediante corsi di addestramento e

di aggiornamento,
gli stessi siano stati definiti nei loro aspetti
amministrativi e contabili.

(12) L’iniziativa e’ la prima attuazione di un processo di
integrazione conoscitiva che dovrebbe estendersi via via,
anche in relazione alla evoluzione del sistema informativo
della Ragioneria generale dello Stato che, da una fase
iniziale meramente gestionale, punta ad una piu’ completa
veste “informativa", attraversc una rielaborazione del
proprio patrimonio di dati gestionali ) conoscitivi,
avvalendosi anche di avanzati supporti statistici e di
simulazione.

Il collegamento del Parlamento al sistema informativo
della Ragioneria generale dello Stato, costituisce un momento
particolarmente significativo nel processo di potenziamento
degli strumenti necessari al Parlamento per una
compartecipazione sempre piu’ efficace nelle scelte di fondo
della politica economico finanziaria del Paese.
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- La Tesoreria unica.

Il nuovo sistema (13) - presente nell‘ordinamento gia’
da molti mesi,in forza di decreti-legge non convertiti dal
Parlamento e ad ogni decadenza ripresentati dgl Governo - ha
trovato la sua definitiva approvazione con la legge del 29
ottobre 1984, n.720. Comunque esso per poter funzionare a
pieno regime richiedera’ tempi non brevi, sia per la organiz-
zazione delle nuove procedure, eia per la necessita’ di
introdurre supporti elettronici che consentano di effettuare
tutte le operazioni di prelevamenti e di accreditamenti tra
tesoreria statale e tesorerie degli enti, in tempi c.d.
“reali™. E’ stato inoltre necessario apportare deroghe alle
norme di contabilita’ generale dello Stato in tema di conta-
bilita’ speciali (14),

Particolare attenzione va posta per evitare
appesantimenti di carattere contabile e macchinosita’ dei

procedimenti, in modo da contenere al nmassimo i costi di
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(13> Si veda anche il cap. I, parte 1II della presente rela-
Zione

(14) Per il funzionamento delle contabilita’ speciali, in
relazione all‘uso di supporti elettronici e di evidenze
magnetiche, il Ministro del tesoro (art.19 della legge 22
dicembre 1984, n.887) e’ stato autorizzato s provvedere con
propri decreti anche in deroga alle disposizioni della conta-
bilita’ generale dello Stato. La Banca d‘’lItalia, relativamen-
te ai documenti contabili da trasmettere alla Corte dei Conti
e’ stata autorizzata dalla predetta legge ad inviare all’or-
gano di controllo prospetti su supporti magnetici.
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gestione del nuovo sistema.
Oltre all’obbiettivo primario di far acquisire al Tesoro
disponibilita’ aggiuntive di cassa, con riflessi positivi sul

costo di indebitamento di tesoreria, il nuovo sistema dovreb-

be anche eliminare il fenomeno dell’accumulo di giacenze di
fondi pubblici presso i tesorieri determinato da ritardi
nella spendita dei fondi stessi da parte degli enti.

Va inoltre sottolireato che il nuovo sistema potra’
contribuire a dare chiaraezza e trasparenza aji flussi di cassa
degli enti pubblici, il che giova in definitiva ad una
maggiore conoscenza, su questo versante, degli andamenti
delle gestioni della vasta area della finanza pubblica.

A parte le questioni organizzative, dovra’ anche essere
affrontato il problema della remunerazione della valuta anti-
cipata dai tesorieri per i pagamenti effetttuati con fondi
propri, da reintegrare con le disponibilita’ giacenti sulle
contabilita’ speciali degli enti. Infatti, allorche’ saranno
emanate le disposizioni attuative del Hinister§ del tesoro
(che assumeranno particolare rilievo per il nuovo sistenma,
data l’ampia discrezionalita’ di cui in materia e’ titolare
il Ministro), gli enti di cui alla tabella A della legge
n.720 del 1984 non potranno, di regolajdetenere presso il
tesoriere nessuna disponibilita’, dovendo queste affluire a
contabilita’ speciali presso la tesoreria statale.

Gli enti quindi continueranno ad emettere come per il
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passato gli ordinativi di pagamento sui propri tesorieri, i

quali accertata l’esistenza di disponibilita’ sulle contabi-

lita’ speciali, provvederanno a dare esecuzione con i propri
fondi, richiedendo successivamente il reintegro delle somne
anticipate a valere sui fondi esistenti sulle predette conta-
bilita’ speciali. Sono attualmente allo studio le questioni
concernenti sia la remunerazione della valuta anticipata dal
tesoriere , sia il numero dei giorni entro cui deve proceder-
si da parte della tesoreria al rimborso delle anticipazioni

effettuate dal tesoriere.

- Altri aspetti organizzativi.

Per un assetto ottimale della propria organizzazione la
Commissione per la spesa pubblica si era prefigurato 1’ob-
biettivo di costituire una segreteria tecnica composta da
sette "desk-men” preposti ai singoli settori, per una rico-
gnizione sistematica di tutti gli elementi di informazione
relativi alla spesa pubblica; tale finalita’ non ha potuto
ancora essere conseguita per la impossibilita’ di disporre di
personale comandato o collocato fuori ruolo, che pure la
legge ha previsto; si e’ quindi fatto ricorso prevalentemente
all’attribuzione di incarichi di studio ad esperti di
settore (15).
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(15) Nel corso dell’anno la Commissione ha formulato, fra
l’altro, una proposta metodologica per la rilevazione dei
costi dei disegni di legge di spesa. Si veda al riguardo il
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Va nuovamente richiamata l’attenzione sulla esigenza,
segnalata nella felazione precedente, di un adeguato poten-
ziamento dei servizi ispettivi di finanza, non solo per

rendere piu’ incisiva l’attivita’ di verificazione, ma anche

per corrispondere alla necessita’ di assicurare il controllo
ispettivo nei confronti della molteplicita’ delle gestioni
interessanti la finanza pubblica.

Con riguardo al controllo sulle unita’ sanitarie locali,
l’Ammininistrazione ha impartito ai rappresentanti del Tesoro
in seno ai collegi dei fevisori dettagliate istruzioni circa
le modalita’ da seguire nell’esercizio del controllo
istituzionale in materia di accertamento dei disavanzi
pregressi, di esame dei bilanci di previsione in funzione
delle assegnazioni erogate dalle Regioni a carico del fondo
sanitario nazionale, nonche’ di inquadramento e trattamento
economico  del personale. Tale attivita’ di indirizzo assume
particolare importanza specie ai fini della regolazione dei
rapporti tra lo Stato ed i tesorieri per i pagamenti
effettuati nell’ambito dei disavanzi al 31 dicembre 1983
accertati per -le singole USL, come previsto in via

programmatica nell’articolo 26 della legge 27 dicembre 1983
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resoconto dell’audizione di tale organo da parte della
Commissione bilancio del Senato del 15 novembre 1984, in
relazione al disegno di legge di iniziativa parlamentare
(Senato n.175) in materia di norme per il controllo della
spesa pubblica.
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n.730 (legge finanzjiarijia per il 1984) e sul piano attuativo
dal decreto legge 25 gennaio 1985 n.8 convertito nella legge
27 marzo 1985 n.103.

Va rilevato come procedano molto lentamente le attivita“

liquidatorie degli enti pubblici soppressi dal competente
ufficio della Ragioneria generale dello Stato: oltre mille
enti s8sono attualmente in liquidazione compresi gli enti mu-
tualistici, ma nel corso del 1984 non si e’ chiusa alcuna ge-
stione,

La carenza di personale di concetto ed esecutivo sembra
costituire la causa primaria delle rilevate disfunzioni. Deve
osservarsi pero’ che la legge 4 dicembre 1956, n.1404 ( che
disciplina 1le® procedure liquidatorie) appare attualmente
inadeguata alle esigenze emerse dai numerosi adempimenti
conseguenti alla liquidazione di grandi enti (come quelli
mutualistici), specie con riferimento alla incidenza di talu-
ni termini di decadenza.

Dall’esame di una sequenza di atti concernenti il confe-
rimento di incarichi di studio ad esperti estranei all’ammi-
nistrazione, e’ emerso che a volte il ficorso a tali presta-
zioni inetaura forme di collaborazione tecnica diretta col
Ministro. Pur convenendo sulla esigenza particolarmente av-
vertita dal Ministero del tesoro di tali qualificati apporti.,
aarebbg auspicabile l’introduzione di norme (peraltro previ-

ste in altre amministrazioni) che assicuirino il conseguimen-
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to di questa finalita’.

b) Personale

I dati numerici attinenti al personale in servizio

(11.555 unita’; 11.234 nel 1983) presso 1l Amministrazione al
31 dicembre 1984 fanno registrare un lieve mamiglioramento
della situazione segnalata nelle precedenti relazioni. L‘au-
mento di 321 unita’ verificatosi nel 1984 riduce lo scarto
registrato nel 1983 (16), pari ad oltre il 25,5%, fra consi-
stenza e dotazione organica (14.910). Detto incremento,
dovuto al fatto che sono state disposte 9039 assunzioni me-
diante concorsi conclusisi nell‘anno, ha prodotto un aumento
del personale assegnatm ad uffici centrali (da 5.994 a 6.166
dipendenti) e ad uffici periferici (da S.240 a
5.3287) (17).

La consistenza dei dirigenti, che segna un aumento (da
758 a 773) del 2% circa, e’ concentrata presso gli uffici
centrali che dispongono di 596 unita’, compresi 69 fuori

ruolo (18), mentre solo 78 funzionari sono in servizio presso

(16> Nel 1983 erano stati assunti appena 8 elementi.

(17O In particolare da 3663 a 3761 nelle direzioni
provinciali del tesoro e da 1577 a 1626 nelle ragionerie
provinciali dello Stato.

(18) Dei quali 18 con funzioni di dirigente generale, 32
dirigenti superiori e 19 primi dirigenti.
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le direzioni provinciali del tesoro (83 dirigenti nel 1983),
dove 24 sedi (32 nel 1983) sono prive di personale a livello
dirigenziale. Nelle regionerie provinciali dello Stato, su un

organico complessivo di 118 unita’ (28 dirigenti superiori e

90 primi dirigenti), risultano coperti solo 88 posti.

Le <carenze nei ruoli dirigenziali, riguardanti essen-
zialmente le qualifiche di primo dirigente, negli uffici
periferici (D.P.T. e Ragionerie provinciali) assumono conno-
tazioni di particolare gravita’ a causa dei complessi e
delicati compi£i demandati ai predetti uffici.

A tale situazione, dovuta - come gia’ riferito nelle
precedenti . .relazioni - alla mancata effettuazione dei corsi
di formazione dirigenziale di cui all’articolo 22 del decreto
del Presidente della Repubblica n.748 del 1972, potra’
porsi rimedio con l’espletamento dei concorsi e degli scruti-
ni previsti dalla legge 10 luglio 1984, n.301 (19), recante
una nuova disciplina per l’accesso alla dirigenza statale.

Quanto al restante personale va notato che il 29,1%
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(19) Nell’anno 1983 dovrebbero essere ricoperti 63 posti nei
ruoli centrali del tesoro (di cui 31 nei ruoli dei servizi
igspettivi della D.G.T. e della D.G. degli Istituti di
previdenza) e 39 posti nei ruoli periferici (DPT); nei ruoli
della Ragioneria Generale dello Stato dovrebbero essere
conferiti 108 posti (di cui 63 nei ruoli centrali e 45 nei
ruoli periferici).
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(3.366) e’ inquadrato nelle qualifiche settima (20) e ottava
(21>, il 55,1% (6468) e’ inquadrato nella 4°-5" e 6~ quali-
fica, 178,23% nella 2° e 3" qualifica.

Sono in corso procedure per 1l’assunzione di 752

dipendenti (22).

4. - Beni e servizi strumentali.

In termini di impegni la spesa per acquisto dei beni e
servizi e’ stata di 1.088 miliardi nel 1984 con incremento
del 9,4 per cento rispetto all’esercizio precedente.

Anche nel 1984 l’attivita’ contrattuale e in particolare
quella del Provveditorato si @’ svolta secondo gli ordinari
schemi della contabilita’ generale. Frequente e’ stato il

ricorso alla licitazione privata, specie per i servizi di
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(20> 1.522 elementi (502 nella Ragioneria generale dello Sta-
to, 280 nelle ragionerie provinciali, 556 nell’Amministra-
zione centrale del tesoro, 284 nelle direzioni provinciali
del tesoro).

(21> 2.024 dipendenti (259 presso la Ragioneria generale
dello Stato, 446 nelle ragionerie provinciali, 194 nell’ammi-
nistrazione centrale del tesoro, 1.125 - di cui 1.100 in
soprannumero - nelle direzioni provinciali del tesorol

(22) Detti concorsi sono cosi’ ripartiti: per l’amministra-
zZione del tesoro: SO posti di dirigente, 30 posti nella ex
carriera direttiva, 145 in quella di concetto, 100 nella
esecutiva, 84 nella ausiliaria; per la Ragioneria generale
dello Stato, 91 posti di dirigente, SO posti nella carriera
direttiva, 104 in quella di concetto, 86 nella esecutiva e 3
nella ausiliaria.
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pulizia, riscaldamento, manutenzione e forniture di
combustibili, mentre 1‘appalto concorso (23) e’ stato
attivato per forniture che hanno fichiesto una specifica
progettazione sotto il profilo tecnico e logistico.

Consistente e’ stato il ricorso alle ordinazioni 1in
economia, di cui l’Amministrazione si avvale con crescentse
frequenza essendosi rivelato tale procedimento piu’ adatto a
corrispondere alle mutevoli situazioni del mercato e ad una
piu’ rapida acquisizione dei beni (24).

Il ricorso al riconoscimento di debito e’ stato limjitato
a peculiari casi.

Sono leggermente diminuite per importo e numero (23) le
gare svolte nell’ambito comunitario (legge 30 marzo 1981,
n.113), e non puo’ escludersi che cio’ sia anche dovuto alla
complessita’ e ai tempi piuttosto lunghi del procedimento.

Nonostante che di norma, in sede di programmazione dei

(23) Nel corso del 1984 il PGS ha proceduto alla sostituzione
di varie centrali telefoniche di tipo elettromeccanico con
altre di tipo elettronico (es. contratto stipulato con la
Soc. Olivetti per una spesa di 1,7 miliardi)

(24) Secondo notizie fornite dall’amministrazione, sarebbe
ormai imminente l’emanazione del nuovo regolamento dei servi-
Zi in economia.

(25) Sono state espletate n. 29 gare internazionali per un
importo complessivo di lire 18,8 miliardi (a fronte di 34
gare nel 1983 per un importo di 20,8 miliardi e 12,4 miliardi
nel 1982).
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fabbisogni, si provveda a concentrare gli acquisti in grandi
quantitativi, 1la lunghezza delle procedure concorsuali e la
discontinuita’” con cui le richieste dell’amministrazione

pervengono al Provveditorato, determina la necessita’ di

procedere a contratti integrativi di forniture, a maggiora-
zioni entro il quinto d‘obbligo o anche alla stipula di
contratti cosi’ detti “aperti”, al fine di assicurare il
soddisfacimento delle numerose esigenze che sei presentano
durante l’anno.

Cio’ pone in evidenza come nelle singole amministrazioni
§ia non adeguatamente programmato l’accertamento dell’effet-
tivo fabbisogno annuale dei beni necessari al funzionamento
dei servizi, per cui le richieste vengono inoltrate al Prov-
veditorato man mano che l’esigenza si presenta.

Per quanto concerne l’uso dei centri meccanografici
dipendenti dalla Direzione generale del tesoro, permangono
ancora 1irrealizzati i progetti volti a renderli autonomij
pertanto, nel 1984 alcuni servizi di acquisizione e verifica
dati sono stati affidati a ditte private (26>,

Sono tuttora operanti i coﬁtratti di locazione di
apparecchiature elettroniche per le esigenze del servizio

analisi e programmazione della Direzione generale del tesoro

TS MR AR MR et em e e e e e = M e s e e e = .

(26) Alla "Societa’ Centro calcolo" l’allestimento dei model -
li 101 per una spesa di 31 milioni ed alla “SIAED" l’allesti-
mento dei modelli 201 e parte dei modelli 101 per una spesa
di 5SS milioni.
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(19 milioni) delle Direzioni provinciali del tesoro di Bolo-
gna e Latina (1,5 miliardi) del centro elaborazione dati del
Provveditorato generale dello Stato (800 milioni).

La conduzione tecnica dei sistemi informetivi integrati
della Ragionaria generale dello Stato e della Corte dei
conti, nonche’ lo sviluppo del sistema informativo della
Ragioneria generale sono stati assicurati mediante 1l’esecu-
zione del contratto stipulato con 1’ITALSIEL che ha comporta-

to un onere nel 1984 di 39 miliardi (27).

Il rinnoveo della convenzione con la SIP ha comportato
una spesa di 20,5 miliardi (18,5 nel 1983). E’ stata altresi’
rinnovata la convenzione con 1’ACEA per una spesa complessiva
di 11,5 miliardi (13 miliardi nel 1983).

Con riguardo ai rendiconti del Poliérafico dello Stato
per le anticipazioni (28) corrisposte dal Provveditorapo

stesso negli anni 1980-1981, un’approfondita istruttoria (29
(27) Per il potenziamento della struttura dei sistemi sono
stati stipulati i seguenti contratti:

Olivetti per lire 2,7 miliardi: IBM per lire 2,2 miliardi;
STI per lire 215 milioni; AM DAHL per lire 5,4 miliardi; RANK
XEROX per lire 19 milioni.

(28) Com’e’” noto tali anticipazioni gravano su appositi
capitoli dello Stato di previsione della spesa del tesoro e
vengono erogate in rate quadrimestrali all’istituto, salvo
conguagli finali.

(29) Sono stati altresi’ esaminati anche altri elementi
documentali messi a disposizione dall’istituto, quali
ordinazioni, preventivi di spesa, liquidazioni, premi finali,
cartelle di lavorazione, bolle di consegna delle foraniture,
elaborati meccanografici ecc. ’
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e’ stata condotta dalla Corte su tutta la documentazione
contabile relativa alle forniture ponendo a raffronto 1le
varie 'ordinazioni® con le "fatturazioni® intervenute negli

anni di riferimento. S5i e’ potuto cosi’ constatare che la

rendicontazione delle anticipazioni si riferisce eclusivamen-
te al "fatturato complaessivo™ di ciascun anno, senza dare
rilevanza alle singole ordinazioni che, quindi, possono ri-
guardare anche esercizi precedenti.

Da cio” il fenomeno delle cosi’ dette "eccedenze” nei
saldi finali che, non corrispondendo ad effettive differenze
a credito o a debito nei rapporti tra Tesoro e Poligrafico,
hanno, pero’, posto in chiara evidenza che le anticipazioni
di bilancio sostanzialmente assolvono alla finalita’ di una
sorta di provvista di capitale di esercizio per l’azienda.

. Andrebbe, pertanto, rimeditata la normativa vigente
(articolo 6 della legge 13 luglio 1966 n.559 e articolo 7 del
decreto del Presidente delle Repubblica 24 1luglio i967
n.806), per meglio conciliare 1l’esigenza di assicurare
all’Istituto 1l‘annuale provvista di fondi con quella di
garantire una rendicontazione che rifletta puntualmente
le forniture ordinate ed eseguite nell’arco temporale

rappresentato nel documento contabile.
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5. - Attivita’ istituzionale

a) Interventi finanziari e trasferimenti

Una sensibile espansione (+327,7%X) delle operazioni
concessive di garanzie per un importo di 500 miliardi (116,3
nel 1983), il piu’ alto dall’entrata in vigore della legge 3
aprile 1979, n.95, ha caratterizzato, nell’esercizijio, l”in-
tervento del Tesoro a sostegno delle imprese in amministra-
Zzione straordinaria (30).

Del pari sono note?olnente cresciute le ercgazioni a
seguito di attivazione delle garanzie (113 miliardi, compren-
sivi di 29 miliardi per interessi di mora, rispetto ai 9,2
miliardi del 1983) raggiungendo quasi 1l1l‘importo ercgato

nel 1982, anno in cui a tale titolo furono pagati 118
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(30) Le concessioni di garanzia hanno riguardato le seguenti
aziende per gli importi a fianco di ciascuna indicati (in
miliardi di lire): VOXSON S.p.a. 13,2 (garanzia e proroga);
Graziano & c. 2,05 (garanzia); IMTAP 2,8 (garanzia);
SALVARANI S.p.a. 6 (garanzia); CAVARZERE produzioni 17,3
(garanzia); Soc. Italiana Industria Zuccheri 37,5 (garanzia);
Soc. Saccarifera del Rendine 95,2 (garanzia); GENGHINI
1,6 (garanzia); PAN ELECTRIC 17,5 (garanzia); PIANELLI E
TRAVERSA 3,5 (garanzia); AERMARELLI 2 (garanzia); RUFFINI 2,6
(garanzia): TECFONO 0,3 (garanzia); AIE 1,7 (garanzia); Soc.
La Cartiera A. Sterzi 1,9 (garanzia); GARDELLA 1,8 (garan-
zia); S.I.M.E. 7,4 (garanzia); Romana Zucchero S.p.a. 0,4
(garanzia). Le proroghe hanno riguardato i seguenti gruppi
per un importo totale di 16,2 miliardi: Soc. NOVA 3,9 (proro-
ga); SIMA 2,5 (proroga); GARDELLA 1,3 (proroga); P.M.V.M.A.
(G. Cotorossi) 0,5 (proroga); G. LAURO 8 (proroga).
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miliardi (31).
I1 pagamento degli interessi, quantificati come si e’
detto in 29 miliardi a tassi che hanno oscillato tra il 21,75

e il 18,50 per cento, @’ da ricondursi al ritardo con cui si

e’ provveduto alla integrazione degli stanziamenti di
bilancio a seguito dell’attivazione delle garanzie statali.

Trattasi di oneri aggiuntivi che potrebbero essere eli-
minati mediante stanziamenti piu’ adeguati in sede di previ-
sione della relativa gpesa.

L’intensificarsi dell’intervento in garanzia del Tesoro,
ove dovesse consolidarsi, potrebbe essere indice di come in
diversi casi la concessione della garanzia statale sul
finanziamento all’impresa non si sia risolto in un effettivo
risanamento.

Al fine di consentire ancora l’attivazione dell’in-
tervento, il decreto-legge 21 febbraio 1985, n.23, convertito
con modificazioni, nella legge 22 aprile 1985, n.143, ha
prorogato fino al 31 dicembre 1985 la legge n.95 del 1979 a
nella considerazione della rilevanza che assume il problema
del costo del personale delle aziende, Pa previsto la possi-

bilita’ della concessione della cassa integrazione guadagni
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(31) I pagamenti piu’ rilevanti hanno riguardato i seguenti
gruppi, per capitali ed interesse: G. MARALDI lire
7.409.542.461; COTOROSSI lire 10.108.459.270; GENGHINI lire
11.884.093.082; G. LAURO lire 17.387.589.984.
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allo s@scopo di alleggerire l’amministrazions straordinaria

delle imprese degli oneri del personale esuberante. Ma la

proroga piuttosto breve della legge n.95 del 1979 e l’inter-
vento della caessa integrazione, fanno ritenere che stia matu-
rando il convincimento che tutta la materia possa essere
rimeditata in vista di meccanismi diversi di sostegno finan-
Ziario, concretamente capaci di agevolare il superamento di
difficolta’ temporanee delle imprese # in grado di favorirne

quindi la ripresa.

A fronte di impegni di spesa di parte corrente in favore
del servizio sanitario nazionale per 34.000,3 miliardi
(31.000 nel 1983, con un incremento, quindi, del 9,67%), si
sono avuti pagamenti per 35.934,6 miliardi, di cui 2.152,4 in
conto residui.

Al termine dell’esercizio i residui ammontavano a 452,1
miliardi, di cui 198,3 provenienti dalla competenza 1984.

Anche nel 1984 ii Tesoro ha provveduto ad assegnazioni
in acconto trimestrali alle regioni ed alle province autonome
di Trento e Bolzano: dette assegnazioni hanno riguardato
spese a destinazione indistinta nonche’, per il servizio di
medicina legale, 1le prestazioni termali e il servizio di
guardia medica secondo i criteri di ripartizione contenuti

nella delibera CIPE del luglio 1982 e confermati dallo stesso
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CIPE (32) per la ripartizione del F.S.N. nel 1984, in attesa
della acquisizione, da parte del Ministero della sanita’, dei
dati informativi necessari per 1’adozione dei nuovi parametri

previsti dall’articolo 27 della legge 27 dicembre 1983, n.730

(legge finanziaria 1984),

Ritenendo essenziale l’adozione di tali nuovi criteri di
ripartizione - in quanto piu’ idonei per adeguare le assegna-
zioni delle risorse alle esigenze dei servizi effettivamente
da erogare in relazione, tra l’altro, alla mobilita’ sanita-
ria, alla rigrazione temporanea, nonche’ alla realizzazione
di nuovi servizi - la Corte, in sede di istruttoria di
controllo dei relativi provvedimenti, ha invitato l1’Ammini-
strazione a porre in essere gli adempimenti necessari; cio’
anche attraverso la emanazione di atti di indirizzo alle
regioni d& parte del Ministero della sanita’ per rendere
concreta l’applicazione dei criteri previsti dal predetto
articolo 27 della legge finanziaria 1984, operandosi cosi’
una ripartizione piu’ significativa e certa delle risorse. Il
Tesoro, peraltro, considerava superata la question® in occa-
sione del provvedimento di assegnazione del terzo trimestre

alla luce del decreto-legge 29 agosto 1984, n.528 convertito
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(32) Con deliberazione del 29 novembre 1983.
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nella legge 29 ottobre 1984, n.732 (33).
Allo scopo di rendere operative le disposizioni
contenute nell’articolo 26 della legge finanziaria 1984, per

il ripianamento dei disavanzi delle unita’ sanitarie locali,

nel corso dell‘’anno sono stati emanati e reiterati cinque
decreti legge @ per ultimo il decreto-legge 25 gennaio 1985,
n.8 convertito nella legge 27 marzo 1985 n.103.

Mentre la regolazione dei debiti dello Stato verso i
tesorieri per i pagamenti in anticipazione effettuati a tutte
il 14 dicembre 1984 avra’ luogo entro il limite di 35000
miliardi mediante rilascio di titoli di Stato aventi valuta
1 gennsio 1985 a tasso di i1nteresse allineato a quello di
mercato, il residuo disavanzo di amministrazione delle pre-
dette wunita’ sanitarie sara’ ripianato c;n stanziamenti di
bilancio nel corso degli esercizi dal 1984 al 1987.

Per il biennio 1984-1985 sono affluiti all’apposito
conto-corrente infruttifero press&o la tesoreria centrale 980

e 1620 miliardi provenienti dal capitolo 5950 (34).

(33) L’art. 1, comma secondo, del predetto decreto-legge 29
agosto 1984, n.528, con riguardo ai criteri di ripartizione
del Fondo Sanitario Nazionale, si limita ad un mero rinvio
alla spesa indicata nei bilanci di previsione delle UU.SS.LL.
per il 1984, con variazione® in aumento pari al 10 per cento
della spesa sanitaria di natura corrente impegnata nell’ambi-
to regionale o provinciale per la gestione di competenza
dell’esercizio finanziario 1983,

(34) Per ciascuno degli anni 1986 e 1987 e’ stata prevista
una spesa di lire 600 miliardi.
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Istruzioni sono state emanate dal Tesoro, le quali

prescrivono la compilazione di appositi modelli al fine di

evidenziare i risultati di amministrazione dell’esercizio
1983, di quantificare le somme da accreditare e di determi-
nare l’importo degli interessi passivi.

Dovra’ ovviamente attendersi la chiusura delle operazio-
ni di ripiunqunto per verificare se il gia’ notevole impegno
finanziario assunto dallo Stato risultera’ contenuto nei
limiti delle deliberazioni di spesa assunte dal precitato
decreto legge n.8 del 1985; a tal fine - e in cio’ potra’
risultare utile l’azione svolta dai rappresentanti del Tesoro
in seno al collegio dei revisori delle USL - dovra’ essere
rigorosamente valutata ogni singola posta che ha concorso
alla formazione dei disavanzi.

Nel contempo, come peraltro gia’ rilevatoe nel referto
della Corte al Parlamento in corso di esercizio sulle regola-
zioni contabili debitorie evidenziate nei documenti di bllan-
cio dell’anno in corso, appare quanto mai necessario elimi-
nare le cause che attualmente® non assicurano un soddisfacente

grado di governabilita’ della spesa sanitaria.
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b) Acquisizione di fondi - Garanzie (35)
- Prestiti BEI

I finanziamenti accordati all’ Italia dalla Banca Euro-

pea degli investimenti hanno registrato nel 1984 un ulteriore

sensibile incremento, sia con riguardo alle autorizzazioni
concesse dal Tesoro, sia con riguardo ai contratti di presti-
ti stipulati nell’anno con la Banca, i quali hanno raggiunto
l’importo di 3.035,6 milioni di ECU (36), pari a 4.196,4
miliardi di lire (3.514 miliardi nel 1983, 2.689 nmiliardi
nel 1982), di cui 687,5 su risorse del NSC (37).

Dall’autorizzazione del Tesoro alla stipula definitiva
dal prestito trascorrono in genere alcuni mesi @ non di rado
g1 verifica (all’incirca per il cingue per cento delle auto-
rizzazioni concesse) che non si proceda al perfezionamento
del contratto con la Banca per il venir meno dell’interesse
alla stipula nel beneficiario del finanziamento.

Come negli anni precedenti l’intervento della BEI ha

contribuito prevalentemente a finanziare iniziative per lo
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(35) La spesa sostenuta dallo Stato per garanzie di cambio
(capitolo 4529) .in dipendenza delle varie disposizioni legi-
slative richiamate e’ ammontata a 400 miliardi con un incre-
mento del 166,6% (149,9 miliardi nel 1983, 40 nel 1982).

(36) L‘Italia e’ stato il Paese europeoc che ha ottenuto
mnaggiori prestiti (il 49% degli interventi BEI nel 19684).

(37) Nuovo Strumento Comunitario (o sportello Ortoli). I
mutui H-C sono finanziati con mutui che la Commissione delle
Comunita’ Europee contrae a nome della CEE.
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sviluppo regionale (38), destinate al miglioramento e
ampliamento della rete di telecomunicazioni, alla costruzione
di tratti del gasdotto Algeria-Italia, alla posa di linee
elettriche ed alla realizzazione di piccole e modie
infrastrutture.

Sono stati, altresi’, finanziati interventi nelle zone
colpite dal terremoto del novembre 1980 per 81,9 miliardi,
con bonifico del 3 per cento sugli interessi a carico del
bilancio comunitario; in particolare le somme rutuate sono
state destinate alla ricostruzione di aslcune fabbriche ope-
ranti nel settore automobilistico ed aeronautico, nonche’ al
ripristino di reti elettriche, telefoniche e ferroviarie in
Campania e Basilicata.

Mutui della BEI per 1154,5 miliardi sono stati destinati
al settore dell’energia (39).

I prestiti sono stati concessi sia ad imprese
individuali che a consorzi industriali, ma &8i e’ anche

provveduto a concedere mutui globali da destinarsi a settori

(38) Con 2.404,5 miliardi, di cui 2.154 per progetti nel
Mezzogiorno (dati riferiti ai prestiti effettivamente
stipulati).

(39) Di questi, 600 miliardi hanno interessato la produzione
ed il trasporto di energia elettrica e idrocarburi nonche’ la
costruzione di gasdotti ® lo sfruttamento di giacimenti di
idrocarburi; 5S54,4 miliardi sono stati destinati al finanzia-
mento di iniziative industriali dirette al risparmio energe-
tico, alla interconnessione delle reti ad alta tensione fran-
cese e italiana ed alla istallazione di pannelli solari,
tanto nel Centro Nord gquanto nel Mezzogiorno.
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industriali e del commercio atttraverso l’intermediazione di
enti pubblici e istituti di credito speciale.

Nell’ambito di un programma europeo per la tutela del
patrimonio culturale e ambientale, 49 miliardi sono stati
destinati per la costruzione di stazioni di depurazione del
golfo di Napoli @ delle coste liguri della provincia di
Savona, nonche’ per la salvaguardia delle aree archeologiche
di Pompei, Stabia ed Ercolanco.

Nel 1984 s8i e’ notevolmente accentuata la tendenza,
manifestatasi fin dal 1982, a destinare verso le zone del
Centro Nord una quota sempre crescente dei finanziamenti BEI.

Sono, infatti, ammontati a 2,820,5 miliardi (1.557 mi-
liardi nel 1983), con un incremento dell’81 per cento, i
mutui autorizzati ai sensi della legge 9 dicembre 1977,
n.956, ai quali e’ stata accordata solo la garanzia sul
rischio del cambio rispetto a gquello vigente al momento della
stipula e della erogazione dei mutui, per la parte eccedente

il 5% sui prestiti in valuta estera (40).
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(40) A tale titolo gli oneri di cambio sono stati di 60
miliardi sul cap. 4529. Sono stati fra gli altri, autorizzati
prestiti in favore dei seguenti soggetti per gli importi a
fianco di ciascuno indicati (in miliardi di lire): ENEL 95;
BNL 25; BNL 80; BANCO DI ROMA 40; IMI 10; AGIP 40:; ENEL 35;
IMI 60; ENI 5S; BNL 40; IST. S. PAOLO DI TORINO 70:CREDIOP
703 IMI 22,%; IMI 20; Mediocredito Centrale 120; EFIBANCA
15; 1Ist. Bancario S. Paolo di Torino 55; Mediocredito Cen-
trale 200; IMI 8; BNL 110; BNL 60; INTERBANCA 45; CENTROBANCA
24; EFIBANCA S; 1IMI 100; 1IMI 25; BNL 40; IMI 10; BNL-
Efibanca-Centro Banca 30: BNL-Efibanca e Centro Banca S1;: IMI
23 IMI 100; IMI 15; IMI 7; IMI 75; Credito Fondiario delle
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Piu’ contenuto, invece, e’ stato l’incremento (+52,3%)
dei prestiti autorizzati ai sensi della legge 27 dicembre
1973, n.876, destinati al finanziamnto di iniziative da rea-

lizzare nel Mezzogiorno, che hanno raggiunto l1’importo di

1.953,3 miliardi (1.282 miliardi nel 1983) (41).

Poiche’ la quota dei prestiti BEI destinata al
Mezzogiorno, oltre che dal rischio di cambio, e’ assistita
anche dalla garanzia dello Stato per il capitale e gli
interessi con incidenza quindi sull’esposizione del Tesoro,
particolare attenziorne va posta per accertare la
destinazione dei finanziamenti ad iniziative economiche che
effettivamente si sviluppano nei territori del mezzogiorno
d’Italia, cosi’ come geograficamente individuati dal Testo

Unico sugli interventi della Casmez.

il R I e e e B e

Venezie 10; BNL 25; Ist Credito Fondiario Venezie 25; Inter-
banca 55; IMI 22; ENEL 175; ENEL 400; IMI 200; INTERBANCA
60; CENTROBANCA 85.

(41) Sono stati, fra gli altri, autorizzati prestiti in
favore dei seguenti soggetti per gli importi a fianco di
ciascuno indicati (in miliardi di lire): Banco di Roma 60;
ENEL 35:; ISVEIMER 11; IMI 403 Banca Nazionale del Lavoro 20;
IRI 60; Banco di Napoli 60; Banco di Napoli 26,8; IMI 13,4
IMI 2351,8; CIS 70; ISVEIMER 21; CENTROBANCA S,6; IMI 80; IMI
18; Banco di Napoli 15; Consorzio nazionale per il credito
Agrario di Miglioramento 30; ISVEIMER 10; CASSA DD.PP. 40:
ISVEIMER 30; IMI 100; BNL 20: CIS 20;: ISVEIMER 150; ISVEIMER
20; ISVEIMER 20; Banco di Sicilia 23; IRI 60; ISVEIMER 22:
IRFIS 50: INTERBANCA 60: IMI 100. A questi si sono aggiunti
i seguenti prestiti in milioni di dollari USA: BCI 26,7:; IRI
75,0; CREDIT 26,6: Banco di Roma 26,7; IRI 37,0.
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In sede istruttoria del contreollo su un decreto conces-
sivo della garanzia dello Stato (per il rimborso del capi-
tale, il pagamento degli interessi e il rischio di cambio) su

prestiti che due istituti di credito venivano autorizzati a
stipulare con la BEI per la costruzione e messa in esercizio
di due navi portacontenitori, la Corte - tenuto conto che la
costruzion® delle navi sarebbe avvenuta in un cantiere del-
l’Italia settentrionale e che la mera iscrizione nei registri
navali di due citta’ del meridione non costituiva elemento
sufficiente a garantire il persaeguimento delle finalita’
previste dalla legge in materia - ha restituito il provvedi-
mento con osservazioni alle quali l’Amministrazione non ha
ancora risposto.

In aggiunta ai conferimenti assegnati ai loro fondi di
dotazione a valere sul FIO, gli enti di gestione delle parte-
cipazioni statali sono stati autorizzati (42) a contrarre
mutui con la BEI fino allla concorrenza del controvalore di
1000 miliardi. Tenuto conto che l’ammortamento dei predetti
prestiti e’ a carico del bilancio dello Stato, e’ stato
ritenuto legittimo il criterio di portare annualmente ad
aumento dei fondi di dotazione, non solo gli importi corri-
spondenti alle rate del capitale, ma anche quelli concernenti
gli intereassi dei prestiti dagli enti concessi alle societa’
realizzatrici dei progetti, al cui finanziamento i prestiti

e R I . I e —

(42) Art. 38 della legge finanziaria 1984,
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BEI sono destinati (43).

Con 382,2 miliardi,sono quasi rimasti ai 1livelli del
1983 (388 miliardi) i prestiti concessi in valute diverse
dalla CECA (44) e dal Fondo di Ristabilimento del Consiglio
d’Europa.

Il Fondo ha assegnato complessivamente 222 miliardi, di
cui 201 per nuovi prestiti e 21 relativi a ‘“tranches”
autorizzate nell’anno precedsnte.

I prestiti, che sono assistiti dalla garanzia statale
contro i rischi di cambio ai sensi della legge 30 novembre

1976 n.796 (45), sono stati destinati prevalentemente per

el i R e T oy,

(43) Pertanto l’incremento dei fondi di dotazione (722 nmi-
liardi all’IRI, 212 miliardi all’ENI e 66 all’EFIM) dovra’
essere maggiorato della parte relativa ai predetti interessi.

(44) Complessivi 159,8 miliardi sono stati erogati dalla
CECA: ne hanno beneficiato: Mediocredito Ligure lire 40 mi-
liardi; CARIPLO lire 2,9 miliardi; ACCIAI INOX s USA 13,5
milioni, Fio. Ol. 10 milioni; Soc. L.A.F. Fio. 0Ol.
30.000.000; Industria Acciai Speciali D.M. 32,5 milioni, Fr.
Sv. 27,7 milioni.

(45) Va rilevato che gli oneri di cambio relativi al periodo
17 gennaio 1981 - 31 dicembre 1983, comprensivi degli
interessi maturati per ritardato pagamento, sono stati pari a
198,4 miliardi. Il Tesoro ha provveduto al relativo pagamento
con imputazione (Cap.4529) all’esercizio 1984 per 97,7
miliardi e all’esercizio 1985 per la differenza. Cio’ pone in
evidenza 1la necessita’ di individuare strumenti idonei per
quantificare in modo piu’ adeguato le previsioni di spesa per
oneri di cambio, onde evitare che lo Stato debba accollarsi
anche gli interessi per ritardato pagamento.
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iniziative nel campo dell’edilizia abitativa ed in favore
dell’industria di medie e piccole dimensioni, per 1l1l’amplia-
mento e la ristrutturazione di impianti e la realizzazione di

nuove opere nei settori manifatturiero, agricolo e turi-

stico (46).
Le condizioni dei prestiti sono state ancora particolar-

mente vantaggiose. Il tasso praticato si e’ mantenuto intorno
al 9%.

Dalla domanda di prestito al Fondo fino alla concessione
della garanzia da parte del Tesoro trascorrono mediamente 24
mesi; sui tempi della somministrazione delle somme (la guale,
in base alle nuove intese concordate con il Fondo, avviaene

con un particolare procedimento di messa a disposizione delle

(46) Hanno beneficiato dei prestiti (in miliardi di lire):

- 3.1.A.F. complesso zootecnico Chioggia 3,1; -F.I.L.S.E.
Spa. complesso industriale artigianale 4,4; S.a S. DARMA di
E.S.A. FAINA - Trasformazione fondiario agraria terreni agri-
coli comune San Venanzo 2; SIAF S.r.l. settore =zootecnico
4,2; O0.A.S.I. costruzione albergo comune Malcesine 2,2;
C.A.R. settore artigianale 7,8; EUPLAC sas lavorazione e
trasformazione legno 1,6; Consorzio Imprenditori Bellunesi
settore artigianale 2,9; Edilizia Langella S.p.a. 3,63
EDILCOOP S.r.l1. 4,6; Il Sestante S.r.l. 7,6; Immobiliare
Gambellara alloggi sociali 3,9; Soc. coop. S.r.l. - C.S.E.
7,9; C.ED.AL. S.r.l. 6; Edilfornaciai 2,5; "Progresso 80"
3,2; Belloni Prefabbricati 2,7; SO.T.E.S. S.r.l. 3,4; Consor-
Zzio Aeternum 22; Consorzio Edilizia Sociale Comunitaria 3,9;
S.p.a. Levante 6,2; Coop. Il Pino S.r.l. 1,2; Impresa Edile
C.D. 1; Immobilare Faro S.r.l. 1,6; S.r.l. Piave 0,5; De
Federicis Costruzioni 1,5; TRICODAI Soc. Coop. 6; Consolati
Adamo 0,2; C.A.S. 1,3; ACCIAIERIE FALCK S.p.a. 45; Immobi-
liare Cassa e Scuola Edile 0,7; Zappa S.a.s. 0,4; Sanfatuc-
chio S.p.a. 0,6; Consorzio La Cornice 5,3; TORVIS S.p.a. 0,3;
BENMECCACNICA S.p.a. 1,2; FABEL Manifatture S.p.a. 0,4; Indu-
strie Alimentari Cesarin 1,0.
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valute su uno speciale conto corrente con 1l’Ufficio italiano
dei cambi) hanno incidenza valutazioni del Tesoro circa la
scelta del momento piu’ favorevole dei cambi, per contenere
il costo dell’operazione. Sono state privilegiate le valute
che hanno mantenuto maggiore stabilita’.

Il Fondo ha, altresi’, provveduto alla erogazione di
“"prestiti sociali®, al tasso dell’lX annuo, eod enti e socie-
ta’ per la realizzazione di progetti gia’ ammessi al finan-
ziamento del Fondo stesso (47).

Trattasi di somme costituite da utili del Fondo e messe
a disposizione degli Stati membri (48) per tali finalita’,
per essere orogati in favore di enti ed imprese che abbiano
gia’ in corso prestiti del Fondo.

Tenuto conto della circostanza che i prestiti del Fondo
coprono mediamente il 40 per cento del costo del progetto,
l’ulteriore finanziamento, al tasso dell’ix, contribuisce in
modo determinante a favorire la realizzazione del progetto
stesso.

La valutazione della rilevanza sociale dei progetti e’

(47) Hanno beneficiato di detti prestiti:

E.S.M.E. DM 280.000; SE.RI.Z200 S.p.a. DM 820.000; CO.IN.SO DM
960.000; Consorzio Umbro Artigiano Soc. Coop. DM 2.350.000;
S.p.a. SIVAL CARNI DM 410.000; Soc. Avicole Teramane $ USA
100.000; Soc. Avicole Picene 35 USA 100.000; Soc. Agro Avicola
Abruzzese $ USA 300.000; Imm. Cassa e Scuola Edile S.p.a.
USA 150.000: Azienda Agricola Masiera S.r.l. % USA 100.000;
S.a.s. DARNMA 8 USA 300.000.

(48) Per gli anni 1981, 19582 e 1983 sono stati attribuiti
all’Italia complessivamente dollari USA 4.650.000.
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operata dai Ministri del tesoro e degli affari esteri, tenuto
conto degli obiettivi che il progetto si propone di
realizzare, dell’area geografica nella gquale 1l’iniziativa

insiste @ degli incrementi occupazionali.

Nel 1984, fra gli enti di gestione solo 1’EFIM ha emesso
prestiti obbligazionari; 1la garanzia dello Stato e’ stata
accordata in relazione ad operazioni di prefinanziamento che
1’EFIM e’ stato autorizzato ad effettuare, fino alla
concorrenza massima di 200 miliardi, in attesa ed a valere
sulla emissione @ sul collocamento delle obbligazioni
previste, per un importo di 400 miliardi, dalla legge 12
giugno 1984, n.223 (49),

Dopo le operazioni di prefinanziamento, per complessivi
175 miliardi (S0), 1’EFINM e’ stato autorizzato all’emissione
obbligazionaria per il predetto importo di 400 miliardi, per

la durata di sette anni con garanzia del Tesoro per il

(49) Il prestito dovra’ essere destinato - in attuazione
della delibera CIPI del S5 maggio 1983 - alla riduzione dei
debiti esistenti, in data non posteriore al 31 dicembre 1982
@ con scadenza inferiore a 18 mesi, contratti dalle societa’
industriali a partecipazione statale operanti nel settore
dell’alluminio, ovvero da societa’ controllanti tali imprese
o da societa’ interamente partecipanti delle predette socie-
ta’, anche nei confronti di societa’ del gruppo.

(S0) Per 50 miliardi con il Banco di Roma; 75 con la Banca
Nazionale del Lavoro:; 50 con il Credito Italiano.
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rimborso del capitale, e per ogni altro onere e spesa, mentre
l’onere per gli interessi e’ stato assunto a carico del
bilancio dello Stato nella misura del 10%, pur permanendo la
garanzia statale per la parte residua. Trattasi di operazioni
che, pur avendo rilievo finanziario per complessivi $S7S5
miliardi, dovrebbero, dopo il rimborso dei prefinanziamenti,
concentrare la garanzia del Tesoro esclusivamente nell’impor-
to dell’emissione (400 miliardi).

Anche nel 1984 1’ENEL e’ ricorso a prestiti obbligazio-
nari, rivolgendosi esclusivamente a mercati esteri.

Le emissioni autorizzate, per un totale di 3.530,1 mi-
liardi (4.235,7 miliardi nel 1983, 3.6732,9 nel 1982), in
ordine alle gquali e’ stata accordata la garanzia dello Stato
sul capitale, interessi ed interessi aggiuntivi, sono state
effettuate acquisendo valute diverse. Anche se finora non e’
stata ancora attivata la garanzia, va in ogni caso evidenzia-
to il notevole importo per il quale risulta, sia pure
virtualmente, esposto il Tesoro.

In applicazione della legge 12 febbraio 1981, n.17,
modificata dall’articolo 7 della legge 130 del 26 aprile 1983
(legge finanziaria 1983) - che, come e’ noto, ha autorizzato
l’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato a contrarre
prestiti obbligazionari (S1) fino al netto ricavo di 18,850

(S1) Per 1l’esercizio di un programma integrativo di
interventi di riclassamento, potenziamento ed ammodernamento
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miliardi -, nel corso dell’anno dall’azienda sono stati emes-

si prestiti obbligazionari per complessivi 2.550,3 miliardi,

(controvalore in lire di varie valute estere), le cui rate di

ammortamento per capitale ed interessi vengono rimborsate dal

Tesoro (52).
Fino al 31 dicembre 1984 sono stati contratti

dall’Azienda prestiti per complessivi 8.916,9 miliardi.

La consistenaa netta del Fondo comune regionale (tabella
n. 1) di cui all’articolo 8 della legge 16 maggio 1970,
n.281, e’ stata pari a 3.811,4 miliardi (+ 9,4%, rispetto al

1983: 3.482,7 miliardi) (53).

delle lihee. dei mezzi e degli impianti e per il
proseguimento del programma di ammodernamento e potenziamento

del parco del materiale rotabile della rete ferroviaria dello
Stato.

(52) Nel 1984 l’onere per il rimborso degli ammortamenti e’
stato di 973,4 miliardi (cap. 7750).

(53) La consistenza del fondo, al lordo dei recuperi inerenti
al finanziamento del Fondo Nazionale dei Trasporti (531,7
miliardi, +3,6% rispetto al 1983) e’ stata pari a 4.343,2
miliardi (+8,6% rispetto al 1983).

Detta consistenza lorda e’ la risultante della ‘'"quota
parte’” dovuta alle regioni sui proventi globali delle imposte
di fabbricazione degli spiriti, della birra, dello zucchero,
del glucosio e dei gas incendiari (469,8 miliardi, pari al
75% dei proventi globali), nonche’ delle imposte di
fabbricazione degli olii minerali ¢(3.171,9 : 43,8% degli
introiti globali) e dei tabacchi (701,4 : 25% del gettito
complessivo).
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La ripartizione delle somme (tabella n. 2) (S4) e’ stata
effettuta sulla base dell’articolo 7, primo comma, della
legge 27 dicembre 1983, n.730 (legge finanziaria 1984), con
la quale e’ stata, tra l’altro, elevata per 1’anno 1984 dal
15%x al 43,82% la quota dell’imposta di fabbricazione sugli
olii minerali di cui alla lettera a) del primo comra dell’ar-
ticolo 8 della citata legge n.281 del 1970.

Il Fondo di dotazione dell’ENEL e’ stato incrementato
di 1.345 miliardi, tutti erogati nel corso dell’anno.

Il fondo di dotazione del Mediocredito centrale e’ stato
incrementato di 2.500 miliardi; la spesa relativa alla
concessione di contributi in conto interessi sulle coperazioni
di finanziamento all’esportazione effettuate dall’lIstituto
(legge n.227 del 1977) e’ stata di 1.308,5 miliardi. Agli
inizi del 1985 il Ministro del tesoro con propri decreti ha
provveaeduto a ridurre la commissione onnicomprensiva da
riconoscere al Mediocredité centrale, per i finanziamenti
effettuati mediante provvista attinta sul mercato finanziario
interno ed estero ovvero con mezzi propri, dall’lx allo
0,40%; e’ stata altresi’ ridotta la commissione onnicompren-

siva da corrispondere agli istituti di credito per tutte le

(54) Decreto ministeriale 31 gennaio 1984 n.105074, modifica-
to con decreto in data 9 novembre 1984 n.174443 per quanto
concerne la quota di spettanza della Regione Toscana in
relazione alla somma da trattenere sul fondo trasporti.
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operazioni effettuate con provvista in qualsiasi valuta este-
ra (55) da 1,60 allo 0,80 annuo e, per tutte le operazioni di
smobilizzo sull’estero dei titoli di credito ‘“pro soluto",
dall’lx allo 0,40% (una tantum).

I provvedimenti assumono particolare rilevanza specie
con riguardo ai minori oneri per il Tesoro per tutte le
operazioni di finanziamento del credito all’esportazione;
infatti la riduzione dello "spread" costituisce minore spesa
sui contributi che normalmente vengono erogati al Mediocredi-
to centrale ed agli altri istituti di credito per agevolare
tali finanziamenti. Trattasi quindi di aspetto molte delicato
che deve essere attentamente seguito dall’Amministrazione,
valutando 1l‘andamentc dallo "spread” praticato sul mercato
finanziario, in modo da evitare che ogni ritardo nella ridu-
zione delle commissioni di che trattasi possa riflettersi
negativamente sul costo dei predetti finanziamenti a carico
dell’erario.

Il fondo di dotazione della SACE e’ stato incrementato
di 200 ﬁiliardi. La somma complessivamente erogata
in piu’ *“tranches" alle Ferrovie dello Stato per rimborsi in
applicazione della normativa comunitaria e’ stata di 6.206

(55) Ivi comprese quelle perfezionate mediante smobilizzo
sull’estero di titoli di credito rilasciati dai beneficiari
della dilazione di pagamento o derivanti da crediti
finanziari concessi da intermediari creditizi internazionali.
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miliardi di cui:
- 3.020 miljiardi ai sensi del regolamento CEE 1191 del 1969,
relativo agli obblighi di servizio pubblico (cap. 4523);

- 535,5 miliardi ai sensi del regolamento CEE 1192 del 1969,

concernente la normalizzazione dei conti (cap. 4520);
- 2650,5 miliardi ai sensi del regolamento CEE 1107 del 1970
sugli aiuti alle imprese ferroviarie.

Ai fini della quantificazione dei predetti oneri viene
annualmente redatta una relaziona‘contanente i criteri e i
parametri anche contabili per la determinazione della spesa,
che, approvata dal N Consiglio di amministrazione
ddell’Azienda, costituisce in sostanza il presupposto tecnico
per la determinazione dei relativi stanziamenti di bilancio.

Con 1la messa in liquidazione della Cassa per il Mezzo-
giorno (decreto-legge 18 settembre 1984 n.58l1 convertito
nella legge n.775 del 17 novembre 1985) e l’affidamento della
gestione provvisoria dell’intervento straordinario ad apposi-
to commissario, il Tesoro ha continuato ad effettuare le
erogazioni di fondi per la realizzazione degli interventi
gia’ in precedenza deliberati dalla Cassa (2000 miliardi
Circa).

E’ stata invece riservata al Ministero del tesoro la ge-
stione dei prestiti contratti all’estero dalla Cassa, cosi’
come previsto dall’articolo 29 del decreto del Presidente

della Repubblica n.218 del 1978 (Testo Unico delle leggi
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sugli interventi nel Mezzogiorno)d.

c) Ricorso al mercato finanziario

Va consolidandosi la tendenza all’allungamento della
durata dei prestiti eod alla riduzione dei relativi tassi di
interesse @ Qquindi dei tassi di rendimento (S6); tale manovra
e’ stata favorita indubbiamente dal calo del tasso di infla-
Zione annuale, anche se l‘’ammontare complessivo dell’indebi-
tamento resta notevole con forte incidenza sul prodotto in-
terno lordo, passando in rapporto a guesto ultimo dall’85%
del 1983 al 92% del 1984, Il processo di sostituzione dei BOT
con i CCT, gia’ avviato lo scorso anno, e’ continuato nel
.1984; la consistenza dei certificati di credito e’ cresciuta
del 44,9 per cento, contro un tasso di crescita dei buoni
ordinari dgl Tesoro del 6,1 per cento.

Il ventaglio degli strumenti di finanziamento non
monetario del Tesoro ha compreso anche certificati di credito
in ECU (1792 miliardi) e due prestiti internazionali in
dollari, di cui si riferisce in seguito.

In vista dell’obiettivo di ridurre ulteriormente il

(S56) La vita media dei titoli di Stato e’ salita alla fine
del 1984 a circa 2 anni e 5 mesi (18 mesi nel periodo 83-84;
9 mesi nel periodo 1981-82; 14 nel periodo 79-8Q). I tassei di
rendimento annuale sono passati dal gennaio 1984 al gennaio
1985 dal 17,13 al 13.51 per i BOT biennali; dal 18,17 al
16,09 per i CCT quadriennali; dal 19,36 al 15,73 per i CCT
settennali.
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costo dell’indebitamento, verso la fine dell’esercizio si e’
avuta la prima emissione di certificati di credito con cedole
di interesse annuale anziche’ semestrale (57); l’effetto di

tale provvedimento sara’ quello di ritardare 1’adeguamento

dei rendimenti di questi titoli all’andamento dei tassi a
braeve termine, ampliando cosi’ la manovra di politica

monetaria.

Trattasi comunque di scelta di cui va verificata l’effi-
cacia nel tempo, pur avendo essa indubbiamente contribuito a
contenere il fabbisogno per il 1984 (58).

In tema di emissione di CCf piu’ volte si e’ verificato
che l’amministrazione, a distanza di pochi giorni da wuna
pPrima emissione, abbia elevato 1l’importo dell’emissione stes-
sa per notevoli quantitativi (59) con tasso di interesse

invariato.
(57) La nuova modalita’ di riscossione non ha avuto effetti
negativi sul collocamento dei titoli.

(58> Il nuovo sitema di pagamento degli interessi con cedole
annuali ha consentito di rinviare al 1985 pagamenti per circa
3.500 miliardi che, a regole invariate, sarebbero caduti nel
secondo semestre del 1984,

(S9) Il fenomeno segnalato ha riguardato 1le seguenti
emissioni di CCT:

- D.M. 717252, 3 mila miliardi (settennali) del 16 dicembre
1983 elevati a 4.750 miliardi il 3 gennaio 1984;

- D.M. 205646, 3 mila miliardi (settennali) del 13 gennaio
1984 elevati a 6.500 miliardi il 2 febbraio 1984:;

- D.M. 206829, 5.500 miliardi (settennali) del 18 febbraio
1984 elevati a 8.500 miliardi il 23 maggio 1984;

- D.M. 208931, 7 mila miliardi (settennali) del 18 aprile
1584 elevati a 8 mila miliardi il 3 maggio 1984;

- D.M. 210957, 6.500 miliardi (settennali) del 18 luglio 1984
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Cio’ va rilevato poiche’ potrebbe essere indicativo
della necessita’ di perfezionare i meccanismi di sondaggio
dell’area del risparmio al fine di assicurare, sia una valu-
tazione ottimale delle esigenze di provvista, sia ogni possi-
bilita’ di provvedere al collocamento dei titoli con il
minore aggravio dei costi per il Tesoro. Non e’ da escluderae,
infatti, che una valutazione di questi profili avrebbe potu-
to, a fronte di una forte richiesta dei titoli sul mercato,
consentire l’emissione dei prestiti a tassi di rendimento
inferiori a quelli praticati.

Nel corso dell’anno, come si e’ accennato, sono stati
contratti due prestiti internazionali rispettivamente di
500.000.000 ed 1.000.000.000 di dollari, sottoscritti intera-
mente da Consorzi di Banche straniere e nazionali (80).

Il collocamento dei prestiti non ha presentato problenmi
particolari e si sono potute realizzare condizioni partico-
larmente favorevoli circa le modalita’ di ammortamento e il
tasso di interesse (quest’ultimo indicizzato ed agganciato al

LIBOR).

elevati a 8 mila miliardi il 3 luglio 1984;

- D.M. 231387, 8 mila miliardi (settennali) del 20 settembre
1984 elevati a 9 mila miliardi il 4 ottobre 1984;

- D.M. 214049, 6 mila miliardi del 17 ottobre 1984 elevati a
7 mila miliardi il 2 novembre 1984;

- D.M. 215061, 4.500 miliardi del 17 novembre 1984 elevati a
6.500 miliardi il 3 dicembre 1984.

{60) Rispettivamente con scadenza a 135 e a 10 anni.



Senato della Repubblica — 1354 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA IX — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Le emissioni sono state infatti realizzate in un momento
favorevole del mercato internazionale dei capitali (61).
Sembra comunque di dover sottolineare che resta molto forte

l’indebitamento complessivo verso l’Estero, sepecie con ri-

guardo ai prestiti contratti dagli enti pubblici i cui oneri
(ammortamento, garanzie di cambio, garanzia semplice per
capitale ed interesse) vanno a riflettersi sul bilancio sta-
tale.

Anche se il ricorso all’indebitamento verso l’estero si
muove secondo criteri di cautela, opportunamente e’ stato
introdotto un limite nella legge finanziaria 1985 che, come
e’ noto, ha stabilito in 3.000 miliardi il tetto dell’indebi-
tamento dello Stato verso l’estero; il predetto vincolo pero’
non si estende all’indebitamento degli Enti pubblici per i
quali, come si e’ visto, lo Stato interviene oltre che
mediante accollo degli oneri di ammortamento anche con garan-
zZie sussidiarie che in caso di attivazione s&i riflettono
ugualmente sul bilancio statale.

Nel corso dell’anno si sono avute emissioni lorde di
buoni ordinari del Tesoro per 227.747 wmiliardi (266.350 nel
1983) che al netto dei rimborei presentano una consistenza

circolante a fine 1984 di 160.500 miliardi.

(61) I prestiti sono serviti rispettivamente per finanziare
la ricostruzione di Pozzuoli e dell’area Flegrea e per
rifinanziare, a condizioni piu’ favorevoli, un altro prestito
di 1 miliardo di dollari della Cassa per il Mezzogiorno.
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Nuove modalita’ di emissione sono state introdotte con
il decreto ministeriale 29 dicembre 1984, con riguardo alla
durata di questi titoli, non piu’ espressi in mesi, ma in
giorni. Cio’ consentira’ di evitare che la scadenza dei buoni
venga a verificarsi in giorni non lavor;tivi. che in uno
stesso mese vengano a scadere piu’ emissioni in date diverse
e che sfasamenti si verifichino tra la data (o le date) di
incasso dei titoli in scadenza e la data di regolamento della
nuova emissione, e servira’ a snellire l’attivita’ di gestio-
ne del portafoglio BOT degli operatori e della Banca
d’Italia.

Per & buoni poliennali del Tesoro si sono avute cinque
emissioni per 17.750 miliardi (16.250 nel 1983) a scadenza
biennale con tassi di interesse che sono diminuiti dal &6*
della emissione di gennaio al 13,50% di quella di ottobre.
Essi non hanno presentato problemi di collocamento e in gran
parte sono stati sottoscritti a rinnovo di quelli in scadenza
(si sono avuti rimborsi per 8.580 miliardi). Trattasi, com’e’
noto di prestiti amministrati dalla direzione generale ‘del
debito pubblico, la quale, quindi al 31 dicembre aveva in
gestione titoli per 32.790 miliardi (24.306 nel 1983).

Viene anche quest’anno rilevata la mancata emanazione
del nuovo regolamento generale sul debito pubblico, in
attuazione dell’articolo 95 del Testo Unico 14 febbraio 1963,

n.1343; la materia quindi continua ad essere disciplinata, a
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livello reagolamentare, da vetuste disposizioni (il

regolamento risale al 1911).

L’ampliamento dell’area degli enti del settore pubblico
allargato sottoposti all’obbligo di tenere presso il sistema
bancario disponibilita’ non superiori al 6 per cent§ delle
entrate finali di bilancio (limite abbassato al 4 per cento
dal decreto legge 24 marzo 1984 n.34, confermato da una serie
di decreti legge decaduti e riproposti fino alla definitiva
approvazione della legge n.720 del 29 ottobre 1984) ha
determinato, soprattutto nel primo semestre dell’anno per

.
effetto del rientro di fondi e di minori tiraggi sui conti di
tesoreria, un recupero di disponibilita’ per 1la tesoreria
valutabile in 3.300 miliardi.

Va riconosciuto che l’istituzione della tesoreria unica,
l1’azzeramento della fruttuosita’ dei conti correnti di
tesoreria, la riduzione nelle spese per interessi sul debito
pubblico (con accrescimento del ricorso a CCT anziche’ a BOT
e con l’annualizzazione degli interessi) e la forte lievita-
Zione del ricorso al caﬁale Tesoro - Banca d’Italia, specie
attraverso il notevole sbilancio del conto corrente di teso-
reria (che nel mese di dicembre aveva raggiunto i 41.843
miliardi (62)) hanno contribuito ad attestare il fabbisogno

(62) Cifra molto vicina al tetto massimo del 14% delle spese
finali di bilancio.
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complessivo del settore statale intorno ai 93.500 miliardi,
registrando quindi rispetto all’obbiettivo finale di 90.800
miliardi uno scostamento di appena il 3%X. Deve tuttavia

rilevarsi che tali misure non possono ritenersi determinanti

per una soluzione strutturale dei problemi connessi al con-
trollo della finanza pubblica, per i quali occorre porre in
essere le condizioni per realizzare un disegno strategico che
congegua una contrazione del fabbisogno pubblico tale da

arrestare la dinamica del rapporto debito/prodotto interno

lordo.

d) Variazioni di bilancio

Vanno richiamate in questa sede le notazioni formulate
nella precedente relazione circa le variazioni disposte in
prossimita’ della chiusura dell’esercizio, anche per importo

rilevante (63), con conseguente slittamento delle spese al-

l’esercizio successivo.

Continua . inoltre la prassi delle autorizzazioni da
parte del Ministro del tesoro al Ministro della difesa (ai
sensi dell’articolo 20 della legge n.468 del 1978) ad assu-

mere impegni negli esercizi successivi (in qualche caso anche
(63) Ad esempioc il provvedimento di ripartizione del fondo di
cui al cap. 7500 del Ministero del bilancio, per il risana-
mento dei territori colpiti del terremoto del novembre 1980 e
febbraio 1981 (articolo 3 della legge n.219 del 19581), rela-
tivamente alla somma di lire 529,8 miliardi e’ stato emanato
a fine 1984 sulla base di una delibera CIPE del 25 ottobre
1984.
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per cinque esercizi finanziari) relativamente a capitoli di
parte corrente (64) compresi nella Rubrica 12 (ammodernamento
@ rinnovamento della difesa) - categoria IV (acquisto di beni
@ servizi). Anche se sotto il profilo della legittimita’ la
procedura autorizzatoria trova fondamento nella predetta
disposizione normativa e risponde all’esigenza di provvedere
con continuita’ all’ammodernamento delle forze armate, non
puo’ non rilevarsi che il ricorso per importi notevoli a tale
strumento introduce un ulteriore elemento di rigidita’ nei
bilanci futuri.

Con riguardo ad alcuni provvedimenti, con i quali si era
proceduto ad accorpare in un unico capitolo fondi da assegna-
re ad un ente esterno per distinte finalita’ di impiego, la
Corte, pur prendendo atto che tale procedura corrispondeva ad
esigenze operative di tecnica di bilancio, ha richiamato
l’attenzione dell’amministrazione sulla necessita’ che venis-
sero impartiti all’ente destinatario dei fondi opportune

istruzioni affinche’, in sede di attuazione degli interventi,
(64) Fra 1le autorizzazioni concesse 8i segnalano quelle
concernenti i seguenti capitoli del Ministero della difesa:

- cap. 2000 (spese per il potenziamento e la ristrutturazione
del Centro elaborazione dati) impegni complessivi di 3,2
miliardi assunti per 5 esercizi finanziari;

~ cap. 2102 (revisione e riparazione veicoli) 113 impegni
complessivi di 23,7 miliardi per 2 esercizi finanziari;

~ cap. 4001 (potenziamento di impianti) impegni per 14,6
miliardi per 3 esercizi finanziari;

~ cap. 4031 (approvvigionamento sistemi) impegni per 483,4
miliardi complessivi per S5 esercizi finanziari;

- cap. 4051 (esecuzione fase sviluppo di velivoli e altri
mezzi) impegni per 591,9 miliardi per S5 esercizi finanziari.
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le somme trovassero effettivo impiego per le finalita’ di
spesa indicate dalla legge.
In alcuni casi, infine, molti provvedimenti di varia-

zione al bilancio di competenza contenevano anche variazioni

incidenti sul bilancio triennale.

Tale prassi, che costituisce una novita’ nella materia,
e’ rivelatrice dell’esigenza che va avvertendo la stessa
Amministrazione di avviare un procedimento di aggiornamento
delle proiezioni triennali al fine di dare ingresso a parzia-
li adattamenti, sia pure in sede amministrativa, di previsio-
ni di spesa, precostituendo cosi’ alcune autolimitazioni che
potranno essere rilevanti per la impostazione dei futuri
progetti di bilancio.

Cio’, peraltro, potrebbe corrispondere in parte a gquanto
suggerito dalla Corte per la redazione di un bilancio
pluriennale programmatico “minimale’”™ come fase intermedia di
passaggio alla definitiva attuazione dei precetti in materia

dettati dalla legge n.468 del 1978,

e) Contabile del portafoglio

Le operazioni valutarie, relative all’anno 1984 sulle
quali e’ stato effettuato il controllo sono ammontate a
111.557; il movimento valutario complessivo -~ realizzatosi
mecdiante operazioni soggette a controllo preventivo (circa

S0.000) e successivo (circa 62.000) - e’ pari ad oltre 10.000
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miliardi dei quali 928 relativi ad operazioni del 1983.

Sia per gli acquisti che per le alienazioni di titoli la

congistenza al 31 dicembre 1984 era pari a 13 miliardi circa.

Rispetto al 1983 - anno in cui eranoc state formulate
numerose osservazioni circa le richieste di pagamento nelle
quali il cambio applicato non coincideva con quello del
giorno, come previsto dall’articolo 1 della legge 3 marzo
1951, n.193 - l’anno 1984 ha fatto registrare una positiva
tendenza dell’Amministrazione ad adeguare la propria attivi-
ta’ ad wuna piu’ scrupolosa osservanza dei criteri indicati
dalla predetta norma.

Si ribadisce comunque la necessita’, gia’ rappresentata
nella relazione dello scorso anno, che la vigente normativa,
predisposta per movimenti valutari non comparabili con quelli
attuali, venga adeguatamente aggiornata per rispondere,
mediante piu’ agili procedure, alle nuove esigenze (65),

Per quanto riguarda i "Conti Valuta Tesoro", le anomalie
segnalate nelle precedenti relazioni circa le difficolta’ del
rientro delle giacenze in valuta all’estero dovrebbero essere
eliminate a seguito della legge 6 febbraio 1985, n.15, che ha

dato un supporto normativo alla materia.

(65) Un primo avvio di revisione normativa-peraltro setto-
riale e non riferibile al generale contesto di operativita’
di tutte le amministrazioni - si e’ avuto con la recente
legge 6 febbraio, 1985 n.15 la quale ha migliorato le proce-
dure amministrative del Ministero degli AA.EE.-
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f) Contenzioso valutario

Non ancora sono state adottate misure rivolte allo snel-
limento delle procedure, per rendere - tra l’altro - piu’
tempestiva 1l’irrogazione delle sanzioni soggette a prescri-
Zione quinquennale, che decorre dall’accertamento della vio-
lazione.

Andrebbe, pertanto, come gia’ sottolineato dalla Corte
nelle precedenti relazioni, rivisto l’attuale procedimento
istruttorio, nel quale piu’ organi (polizia tributaria, Uffi-
cio italiano dei cambi, Commissione consultiva, Ministero del
tesoro) intervengono in tempi successivi.

Nel 1984, nel quadro della repressione degli illeciti
valutari a rilevanza amministrativa, sono stati definiti
n.5401 contesti (5560 nel 1983); le penalita’ inflitte sono
state pari a 71,8 miliardi (79,2 nel 1983), quelle riscosse
pari a 13,9 miliardi (25,8 miliardi nel 1983).

Per effetto delle impugnative proposte avverso i decreti
sanzionatori e le relative ingiunzioni di pagamento, si sono

radicati - nel corso del 1984 - n.174 nuovi giudizi.

g) Danni di guerra ed indennizzi per beni perduti
all’estero

Con la soppressione della direzione generale dei danni
di guerra, le pratiche di indennizzo ancora da definire, e di

esigua entita’, sono passate in carico ad apposito ufficio
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stralcio inserito nella direzione generale dei servizi
speciali.
Continuano invece a pervenire all’esame della Corte i

rendiconti (205 nel 1984) resi dalle intendenze di finanza

per indennizzi corrisposti da tali uffici: sono stati ammessi
a discarico 292 rendiconti (122 relativi al 1982 e 170,
relativi al 1983),

Le irregolarita’ riscontrate hanno - riguardato, fra
l’altro, il ritardo nella resa del conto; 1l’insufficienza o
la carenza della documentazione giustificativa; l’errata
applicazione dei coefficienti di rivalutazione o daelle
maggiorazioni previste dalla loége; la mancata detrazione di
taluni anticipi riscossi dai creditori, in sedeo di
liquidazione dell’indennizzo, nonche’ l’intervenuta
prescrizione ultradecennale del diritto al risarcimento.

In materia di indennizzi e di altre provvidenze
risarcitorie a seguito della perdita di beni italiani

all’estero, sono stati erogati 32,8 miliardi (31 miliardi nel

1983).
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